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GerardoAusiello

«Grazie a questo
progetto l’Italia
e la Cina sono
più vicine. Così

sigettanolebasipercrearenuo-
veeconcreteopportunitàdisvi-
luppo, soprattutto nel Mezzo-
giorno». È la sfida lanciata da
Luigi Nicolais, presidente del
Consiglionazionale delle ricer-
che,apropositodelChina-Italy
InnovationForumdiCittàdella
Scienza.
Qualèil sensodiquesta
iniziativa?
«Si trattadiun’azione
strategicache ilCnrporta
avantigiàdatempoeacui
negliultimimesihodedicato
particolareattenzione.Ho
potutoquindiconoscereda
vicinoeneldettaglio le
iniziativemesse incampo
finorae leprospettive future.
Ebbenemisonoresocontoche
stiamolavorandonella
direzionegiusta».
Perché?
«Perchéinunmondo
globalizzatocomequello incui
viviamononsipuòpiù
ragionarenell’otticadiun
singoloPaeseodiun
continentemaoccorreavere
unavisioneplanetaria. IlCnrsi
èmosso inquestadirezione
conl’obiettivodigarantireun
contattocostanteedicreareun

filodiretto tra
iduePaesi.
Eccocomeè
natoil
progetto,
finanziato
con300mila
euro,parte
deiquali
trasferitia
Cittàdella
Scienzaper le
attività
operative».
Inchemodo

simantienevivoil rapporto
traItaliaeCina?
«Innanzituttoconloscambio
di informazioni insettori
strategici,comeladidatticae la
ricercascientifica.LaCina
accoglie inostri studentie i
nostriespertie l’Italia fa
altrettanto.Proprioquesti
rapportidicollaborazione
agevolanolanascitadinuovie
significativibusinessdaun
continenteall’altro,com’ègià
avvenutoindiverseoccasioni».
Quindiormai laCinaèatutti
glieffettiunpartnerdel
nostroPaese?
«Negliultimianni lasituazione
ècambiata radicalmente.La
Cinanonèpiùsolounmercato

convenienteounluogoincui
sihaadisposizionetanta
manodoperaabassocosto.
Oggi,piuttosto,ci troviamodi
fronteunPaesechesi sta
adoperandopermigliorare
anchelaqualitàerispettoal
qualeoccorreconfrontarsialla
pari, inunrapporto
costruttivo».
Inquestastrategiaqualepuò
essereilruolodelSud?
«Fortunatamente ilnostro
progettovedeprotagonista il
Mezzogiornoequestoèun
motivod’orgogliopermeeper
tuttinoi.Napolie laCampania
hannounruoloattivoma
questodiscorsoriguarda
anchelealtreareedel
Meridione.Nonsiparla,
insomma,sempreesolodel
Nord.Èevidenteche, inquesto
quadro,per ilSudleoccasioni
aumentanoevannocolteal
voloperchénoncisipuò
permetteredisprecarle».
Manonèun’impresa
sempliceperchélacrisi
colpiscesoprattuttolearee
deboli.
«Certo,èunmomento
complessomaproprio le
difficoltàstannoaccelerandole
trasformazioni.Nonsiparla
piùdidelocalizzazione,bensì
diricollocazionee ilmercato
italianostarecuperando
terreno.Naturalmente la
scommessapiùimportante
riguardailMezzogiorno,che
haampimarginidicrescitae
chevavalorizzato,anche
attraversoiniziativecome
quellapromossadalCnr.
SenzailSud, infatti, l’Italianon
potràsfruttare inpienole
grandipotenzialitàdicui
dispone».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il porto Lo scalo di Napoli è tra i principali poli del business che corre tra Europa e Cina

Lastrategia

Nicolais,presidenteCnr
«LaCina cresce inqualità
Orarapportocostruttivo»

Il lavoro
Occasioni
di business
tra i due
continenti
grazie
ai contatti
fra esperti ”

”

«In questa partita
Sud in vantaggio»

Il rapporto
Scambio continuo
di informazioni
nella didattica
e ricerca scientifica

Il progetto
Filo diretto
tra l’Italia e Pechino
Napoli e la Campania
da tempo protagonisti



Il Mattino
Sabato 11 ottobre 2014

«In questa partita Sud in vantaggio»

«Grazie a questo progetto l’Italia e la Cina sono più vicine. Così si gettano le basi per creare nuove e concrete
opportunità di sviluppo, soprattutto nel Mezzogiorno». È la sfida lanciata da Luigi Nicolais, presidente del Con-
siglio nazionale delle ricerche, a proposito del China-Italy Innovation Forum di  Città della  Scienza.

Qual è il senso di questa iniziativa? 
«Si tratta di un’azione strategica che il Cnr porta avanti già da tempo e a cui negli ultimi mesi ho dedicato par-
ticolare attenzione. Ho potuto quindi conoscere da vicino e nel dettaglio le iniziative messe in campo finora e
le prospettive future. Ebbene mi sono reso conto che stiamo lavorando nella direzione giusta».

Perché? 
«Perché in un mondo globalizzato come quello in cui viviamo non si può più ragionare nell’ottica di un singolo
Paese o di un continente ma occorre avere una visione planetaria. Il Cnr si è mosso in questa direzione con
l’obiettivo di garantire un contatto costante e di creare un filo diretto tra i due Paesi. Ecco come è nato il pro-
getto, finanziato con 300mila euro, parte dei quali trasferiti a Città della Scienza per le attività operative».

In che modo si mantiene vivo il rapporto tra Italia e Cina?
«Innanzitutto con lo scambio di informazioni in settori strategici, come la didattica e la ricerca scientifica. La
Cina accoglie i nostri studenti e i nostri esperti e l’Italia fa altrettanto. Proprio questi rapporti di collaborazione
agevolano la nascita di nuovi e significativi business da un continente all’altro, com’è già avvenuto in diverse
occasioni».

Quindi ormai la Cina è a tutti gli effetti un partner del nostro Paese?
«Negli ultimi anni la situazione è cambiata radicalmente. La Cina non è più solo un mercato conveniente o un
luogo in cui si ha a disposizione tanta manodopera a basso costo. Oggi, piuttosto, ci troviamo di fronte un
Paese che si sta adoperando per migliorare anche la qualità e rispetto al quale occorre confrontarsi alla pari,
in un rapporto costruttivo».

In questa strategia quale può essere il ruolo del Sud?
«Fortunatamente il nostro progetto vede protagonista il Mezzogiorno e questo è un motivo d’orgoglio per me
e per tutti noi. Napoli e la Campania hanno un ruolo attivo ma questo discorso riguarda anche le altre aree del
Meridione. Non si parla, insomma, sempre e solo del Nord. È evidente che, in questo quadro, per il Sud le oc-
casioni aumentano e vanno colte al volo perché non ci si può permettere di sprecarle».

Ma non è un’impresa semplice perché la crisi colpisce soprattutto le aree deboli.
«Certo, è un momento complesso ma proprio le difficoltà stanno accelerando le trasformazioni. Non si parla
più di delocalizzazione, bensì di ricollocazione e il mercato italiano sta recuperando terreno. Naturalmente la
scommessa più importante riguarda il Mezzogiorno, che ha ampi margini di crescita e che va valorizzato, anche
attraverso iniziative come quella promossa dal Cnr. Senza il Sud, infatti, l’Italia non potrà sfruttare in pieno le
grandi potenzialità di cui dispone».

Gerardo Ausiello 
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In agenda
Dibattiti
e seminari
ma anche
la firma
di accordi
e faccia a faccia
tra imprenditori

Il programma
13OTTOBRE
CITTÀDELLASCIENZA

Dalle10.30alle12.30
focustematiciparalleli su
Smart Cities and Communities:

Sustainable Urban Development,
UrbanPlanning,GreenMobility&
Transport.
Tavolarotondasu
Opportunità di cooperazione e

scambio nel settore della medici-
natradizionalecinese

Dalle10.30alle13.30
SeminariosuOpportunitàdicoo-

perazionenelsettoredelladivulga-
zionescientifica traItaliaeCina.
Università italiane e cinesi, scien-

ce centres e istituzioni di divulgazio-
ne scientifica discutono dell’innova-
zione nella comunicazione della
scienza.

Dalle14.30alle15.45
tavolarotondasu
Interscambiaccademicieattivi-

tàdicooperazionetrauniversità
Interscambiscientificiecultura-

li tra science centre,musei e asso-
ciazioniper lascienzaelatecnolo-
gia

dalle 10.30 alle 13.30 e dalle 14.30

alle15.45
SessioneB2B

Alle16.30
CERIMONIAINAUGURALE
Partecipano:
VittorioSilvestrini
PresidentediCittàdellaScienza
LuigiNicolais
PresidentedelConsiglioNaziona-

ledelleRicerche
WangXueqin
Vice-consiglieredellaBeijingAsso-

ciationforScienceandTechnology
AmbrogioPrezioso
Presidentedell’UnioneIndustriali

diNapoli
LuigideMagistris
SindacodiNapoli
CiroAlfano
Vicepresidente della Provincia di

Napoli
StefanoCaldoro
Presidente della Regione Campa-

nia
LiRuiyu
Ambasciatore della Repubblica

PopolareCinese inItalia
StefaniaGiannini
Ministro Italiano dell’Istruzione,

dell’UniversitàedellaRicerca

Alle17.45
CERIMONIA DI FIRMA dei pro-

gettidicooperazionesino-italiani

Alle18
INAUGURAZIONE della mostra

«Iinvenzioni rivoluzionarie
dall’anticaCina»
IntroduzionediYinHao-ViceDi-

rettoredelMuseodellaScienzaedel-
laTecnologiadiPechino

14OTTOBRE
CITTÀDELLASCIENZA

dalle9alle11
Focustematiciparalleli su:
SmartCitesandCommunities
Urban Planning, Smart Con-

struction, Green Mobility and
Transport
EnergyandCleanTech
Smart Grid, Energy Efficiency&

Storage, Sustainable Resources

Management
NextgenerationICT
Big Data, Internet of Things,

Cloud,Security
SmartFactory
Robotics,Mechatronics,Nanote-

ch,SmartManufacturing,Aerospa-
ce
Creativeindustries
Industrial and Advanced Desi-

gn, Digital Content and Fabrica-
tion
Biotech
Green Chemistry, Biomasses &

NewMaterials

dalle9alle13
Tavolarotondasu
Comepromuoverel’internazio-

nalizzazionedeidistrettitecnologi-
ci, incubatori e parchi scientifici e
tecnologici

dalle11alle12.30
Seminario su Investire in Cina:

proprietàintellettualeebuonepra-
tiche
Espertieprofessionistilavoranoal-

la redazionediunaroadmapcomu-
ne

dalle13.30alle15
Tavolarotondasu
Interscambiaccademicieattivi-

tàdicooperazionetraleuniversità

Dalle11alle12.30edalle14.00al-
le17.00
SessioneB2B

16OTTOBRE
POLITECNICODIMILANO

Interventidi
MatteoRenzi
Presidente del Consiglio deiMini-

stri
LiKeqiang
PremierdellaRepubblicaPopola-

reCinese
CarloMariaSangalli
Presidente della Camera di Com-

merciodiMilano
RobertoMaroni
PresidentedellaRegioneLombar-

dia
StefaniaGiannini
Ministro dell'Istruzione, dell'Uni-

versitàedellaRicerca



Il Mattino
Sabato 11 ottobre 2014

Il programma

13 OTTOBRE CITTÀ DELLA SCIENZA 
Dalle 10.30 alle 12.30: Focus tematici paralleli su Smart Cities and Communities Sustainable Urban Develop-
ment, Urban Planning, Green Mobility & Transport.
Tavola rotonda su Opportunità di cooperazione e scambio nel settore della medicina tradizionale cinese 
Dalle 10.30 alle 13.30: Seminario su Opportunità di cooperazione nel settore della divulgazione scientifica tra
Italia e Cina.
Università italiane e cinesi, science centres e istituzioni di divulgazione scientifica discutono dell’innovazione
nella comunicazione della scienza.
Dalle 14.30 alle 15.45: Tavola rotonda su Interscambi accademici e attività di cooperazione tra università In-
terscambi scientifici e culturali tra science centre, musei e associazioni per la scienza e la tecnologia. 
Dalle 10.30 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 15.45: Sessione B2B. 
Alle 16.30: CERIMONIA INAUGURALE. Partecipano: Vittorio Silvestrini, Presidente di Città della Scienza; Luigi
Nicolais, Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche; Wang Xueqin, Vice-consigliere della Beijing Asso-
ciation for Science and Technology; Ambrogio Prezioso, Presidente dell’Unione Industriali di Napoli; Luigi de
Magistris, Sindaco di Napoli; Ciro Alfano, Vicepresidente della Provincia di Napoli; Stefano Caldoro, Presidente
della Regione Campania; Li Ruiyu, Ambasciatore della Repubblica Popolare Cinese in Italia; Stefania Giannini,
Ministro Italiano dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 
Alle 17.45: CERIMONIA DI FIRMA dei progetti di cooperazione sino-italiani.
Alle 18.00: INAUGURAZIONE della mostra «Invenzioni rivoluzionarie dall’antica Cina». Introduzione di Yin Hao,
Vice Direttore del Museo della Scienza e della Tecnologia di Pechino. 

14 OTTOBRE CITTÀ DELLA SCIENZA 
Dalle 9.00 alle 11.00: Focus tematici paralleli su: Smart Cites and Communities Urban Planning, Smart Con-
struction, Green Mobility and Transport Energy and Clean Tech Smart Grid, Energy Efficiency & Storage, Sustai-
nable Resources Management Next generation ICT Big Data, Internet of Things, Cloud, Security Smart Factory
Robotics, Mechatronics, Nanotech, Smart Manufacturing, Aerospace Creative industries Industrial and Advanced
Design, Digital Content and Fabrication Biotech Green Chemistry, Biomasses & New Materials.
Dalle 9.00 alle 13.00: Tavola rotonda su Come promuovere l’internazionalizzazione dei distretti tecnologici, in-
cubatori e parchi scientifici e tecnologici.
Dalle 11.00 alle 12.30: Seminario su Investire in Cina: proprietà intellettuale e buone pratiche Esperti e profes-
sionisti lavorano alla redazione di una roadmap comune.
Dalle 13.30 alle 15.00 Tavola rotonda su Interscambi accademici e attività di cooperazione tra le università 
Dalle 11 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 17.00: Sessione B2B. 

16 OTTOBRE POLITECNICO DI MILANO 
Interventi di: Matteo Renzi, Presidente del Consiglio dei Ministri; Li Keqiang, Premier della Repubblica Popolare
Cinese; Carlo Maria Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano; Roberto Maroni, Presidente
della Regione Lombardia; Stefania Giannini, Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.
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VincenzoLipardi*

Rispondere alla deindu-
strializzazione e al con-
seguente, progressivo
declino della nostra cit-

tà e del Mezzogiorno – come più
volte abbiamo dichiarato – è
l’obiettivo primario di Città della
Scienza.Unobiettivochesiconse-
gue, oggi, nel XXI secolo, solo
puntandosullaconoscenza,sulla
suaproduzioneediffusioneesul-
la industria chene deriva.Quella
conoscenzachesiseminaaparti-
redallascuolae lasuainnovazio-
ne,temacuiabbiamoappenade-
dicato tre intensi giorni di lavoro
che si stanno concludendo, con
grande successo, proprio nella
giornatadioggi.
Ora, immaginare Bagnoli co-

me centro propulsore di questo
processo;comeunluogodapopo-
larediimpresatecnologica,inno-
vativa e rispettosa dell’ambiente,
ètutt’altrocheunsogno;è,piutto-
sto, una necessità, come tanti –
pensoallanostraUniversitàFede-
ricoIIealsuonuovoRettoreGae-
tanoManfredi o al Consiglio Na-
zionaledelleRicercheoatanti in-
dustriali – ribadiscono quotidia-
namente, anche di fronte ai falli-
mentidegliultimi20anni.
Ma questo orizzonte, ovvia-

mente, si può praticare solo nel
quadrodiunadimensionedicoo-
perazione internazionale. Non

ha alcun sen-
so, ormai, ra-
gionare all’in-
terno dei pro-
priristretticon-
fini;egliscena-
ri che ci si pre-
sentanocidico-
no che, oggi, i
Paesi che un
tempo erano
«inviadisvilup-
po» e poi
«emergenti»,
sarannotrapo-
coleadermon-

diali proprionel settore trainante
dell’economia contemporanea,
quella della conoscenza appun-
to.
Idati2013confermanogiàlaCi-

na come secondo paese al mon-
dointerminidiinvestimenticom-

plessivi inR&S,secondountrend
dicrescitaattentamenteprogram-
mato nell’ambito del XII Piano
Quinquennale. Questi investi-
menti si propongono di trasfor-
mare laCinadapaeseproduttore
di beni a basso valore aggiunto a
paeseingradodi innovareediaf-
francarsi dalla dipendenza dalle
tecnologie esterne. Ciò vuol dire,
per il nostro Paese, una straordi-
naria opportunità di scambio, se
si considera la natura eccellente
della nostra ricerca e la qualità
dellenostreproduzioniindustria-
li.
L’iniziativa che il ministro

Giannini apre lunedì 13 a Città
dellaScienzaèdunqueun’inizia-
tivanazionale,chehamossoipri-
mipassi circaundecennio faedè
fruttodi un accordobilaterale tra
il ministero dell’Università e Ri-
cerca e il suo omologo cinese. Si
tratta di un evento unico nel suo
genere, in quanto non solo pone
al centro la cooperazione tra Ita-
lia e Cina in ambito scientifico e
tecnologico, mettendo intorno a
un tavolo tutti gli attori della filie-
ra che va dalla ricerca all’indu-
stria finoal trasferimentodi risul-
tati della ricerca ealla comunica-
zione di questi alla società, con
partner di eccellenza quali Cnr,
Enea,Infn,Gse,UnioneIndustria-
lidiNapoli,ecc;maancheperché
svolge una selezione attenta dei
settori innovativisucui Italia,Eu-
ropa e Cina
stannopuntan-
do: dal biotech
alle smart city;
dall’industria
creativa all’ae-
rospazio, fino
allenuovefron-
tieredell’Ict.
La settima-

nasiconclude-
rà poi a Mila-
no,dove ilpre-
mier Renzi e
quello cinese
LiKeqiangsiin-
contreranno e incontreranno al-
tre imprese e mondo della ricer-
ca,aconfermadel fattoche ildia-
logo è una base essenziale per la
crescitadelnostroPaese.
*Consigliere Delegato di Città

dellaScienza
© RIPRODUZIONE RISERVATA

China-ItalyChina-Italy
Scienza, tecnologiaScienza, tecnologia

e innovazione: aNapolie innovazione: aNapoli
il 12 e 13 ottobreil 12 e 13 ottobre
segnali di futurosegnali di futuro

”” L’evento
Ricercatori
imprenditori
e politici
per 7 giorni
tra Città
della Scienza
e Milano

Lo sviluppo
Bagnoli
centro
propulsore
nel quadro
della
cooperazione
mondiale



Il Mattino
Sabato 11 ottobre 2014

China-Italy
Scienza, tecnologia e innovazione: a Napoli il 12 e 13 ottobre segnali di futuro

Rispondere alla deindustrializzazione e al conseguente, progressivo declino della nostra città e del Mezzogiorno
- come più volte abbiamo dichiarato - è l’obiettivo primario di Città della Scienza. Un obiettivo che si consegue,
oggi, nel XXI secolo, solo puntando sulla conoscenza, sulla sua produzione e diffusione e sulla industria che ne
deriva. Quella conoscenza che si semina a partire dalla scuola e la sua innovazione, tema cui abbiamo appena
dedicato tre intensi giorni di lavoro che si stanno concludendo, con grande successo, proprio nella giornata di
oggi.
Ora, immaginare Bagnoli come centro propulsore di questo processo; come un luogo da popolare di impresa
tecnologica, innovativa e rispettosa dell’ambiente, è tutt’altro che un sogno; è, piuttosto, una necessità, come
tanti - penso alla nostra Università Federico II e al suo nuovo Rettore Gaetano Manfredi o al Consiglio Nazionale
delle Ricerche o a tanti industriali - ribadiscono quotidianamente, anche di fronte ai fallimenti degli ultimi 20
anni.
Ma questo orizzonte, ovviamente, si può praticare solo nel quadro di una dimensione di cooperazione interna-
zionale. Non ha alcun senso, ormai, ragionare all’interno dei propri ristretti confini; e gli scenari che ci si pre-
sentano ci dicono che, oggi, i Paesi che un tempo erano «in via di sviluppo» e poi «emergenti», saranno tra
poco leader mondiali proprio nel settore trainante dell’economia contemporanea, quella della conoscenza ap-
punto.
I dati 2013 confermano già la Cina come secondo paese al mondo in termini di investimenti complessivi in
R&S, secondo un trend di crescita attentamente programmato nell’ambito del XII Piano Quinquennale. Questi
investimenti si propongono di trasformare la Cina da paese produttore di beni a basso valore aggiunto a paese
in grado di innovare e di affrancarsi dalla dipendenza dalle tecnologie esterne. Ciò vuol dire, per il nostro Paese,
una straordinaria opportunità di scambio, se si considera la natura eccellente della nostra ricerca e la qualità
delle nostre produzioni industriali.
L’iniziativa che il ministro Giannini apre lunedì 13 a Città della Scienza è dunque un’iniziativa nazionale, che
ha mosso i primi passi circa un decennio fa ed è frutto di un accordo bilaterale tra il ministero dell’Università
e Ricerca e il suo omologo cinese. Si tratta di un evento unico nel suo genere, in quanto non solo pone al centro
la cooperazione tra Italia e Cina in ambito scientifico e tecnologico, mettendo intorno a un tavolo tutti gli attori
della filiera che va dalla ricerca all’industria fino al trasferimento di risultati della ricerca e alla comunicazione
di questi alla società, con partner di eccellenza quali Cnr, Enea, Infn, Gse, Unione Industriali di Napoli, ecc; ma
anche perché svolge una selezione attenta dei settori innovativi su cui Italia, Europa e Cina stanno puntando:
dal biotech alle smart city; dall’industria creativa all’aerospazio, fino alle nuove frontiere dell’Ict.
La settimana si concluderà poi a Milano, dove il premier Renzi e quello cinese Li Keqiang si incontreranno e in-
contreranno altre imprese e mondo della ricerca, a conferma del fatto che il dialogo è una base essenziale per
la crescita del nostro Paese.

Vincenzo Lipardi, Consigliere Delegato di Città della Scienza 
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Irapporti tra Cina e Italianonsonofattisolodiscam-
bicommercialieindustria-
li ma anche di culturali e

scientifici.Grande è il successo
che le iniziative culturali su
grandi personaggi italiani co-
meLeonardoeGalileoosureal-
tà archeologiche di grande fa-
scinocomePompei riscuotono
pressoipubblicicinesi.
Enonacaso lasettimanaita-
lo-cinese di Città della Scienza
saràapertadaunimportantese-
minariobilaterale,incuileprin-
cipali istituzioni scientificheci-
nesisiincontrerannoconlepro-
priecontroparti italianeperco-
noscersiedarevita,successiva-
mente, a partenariati e proget-
ti.
Lunedì 13 ottobre, dalle
10.30, esponenti della Beijing
AssociationforScienceandTe-
chnology, del China Science
andTechnologyExchangeCen-
ter e delMuseo della Scienza e
dellaTecnologiadiPechino in-
contreranno i colleghi di Città
della Scienza, del Museo Gali-
leodiFirenze,deiFestivaldella
Scienza di Genova e Perugia e
diBergamoScienzaperraccon-
tarsi le relative attività e indivi-
duare aree di cooperazione di
cuilamostrasulleinvenzionici-
nesi – che verrà inaugurata dal
ministroGiannininelpomerig-
gio del 13 - è solo un esempio.
All’incontro partecipano an-
che due importanti reti: sarà
presente infatti il presidente di
Eusea, la rete che coordina i fe-
stival della scienza e gli eventi
scientifici europei, e l’Istituto
Confucio,dedicatoalladiffusio-
nedellaculturacinese in Italia.
L’incontro – aperto a tutti gli
operatori del settore – rappre-
senta ilprimocasooperativodi
messaasistemadeirapporti tra
il mondo della comunicazione
scientificadeiduePaesi.

Gli incontri

Il ruolo
di Rete Eusea
e Istituto
Confucio
L’appuntamento



Il Mattino
Sabato 11 ottobre 2014

Il ruolo di Rete Eusea e Istituto Confucio
Gli incontri

I rapporti tra Cina e Italia non sono fatti solo di scambi commerciali e industriali ma anche di culturali e scien-
tifici. Grande è il successo che le iniziative culturali su grandi personaggi italiani come Leonardo e Galileo o su
realtà archeologiche di grande fascino come Pompei riscuotono presso i pubblici cinesi.
E non a caso la settimana italo-cinese di Città della Scienza sarà aperta da un importante seminario bilaterale,
in cui le principali istituzioni scientifiche cinesi si incontreranno con le proprie controparti italiane per conoscersi
e dare vita, successivamente, a partenariati e progetti.
Lunedì 13 ottobre, dalle 10.30, esponenti della Beijing Association for Science and Technology, del China Science
and Technology Exchange Center e del Museo della Scienza e della Tecnologia di Pechino incontreranno i
colleghi di Città della Scienza, del Museo Galileo di Firenze, dei Festival della Scienza di Genova e Perugia e di
BergamoScienza per raccontarsi le relative attività e individuare aree di cooperazione di cui la mostra sulle in-
venzioni cinesi - che verrà inaugurata dal ministro Giannini nel pomeriggio del 13 - è solo un esempio.
All’incontro partecipano anche due importanti reti: sarà presente infatti il presidente di Eusea, la rete che co-
ordina i festival della scienza e gli eventi scientifici europei, e l’Istituto Confucio, dedicato alla diffusione della
cultura cinese in Italia.
L’incontro - aperto a tutti gli operatori del settore - rappresenta il primo caso operativo di messa a sistema dei
rapporti tra il mondo della comunicazione scientifica dei due Paesi.

RASSEGNA STAMPA • NAPOLI • CITTÀ DELLA SCIENZA 11
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Legrandiscoperteeinvenzio-
ni della scienza cinese sbar-
cano a Napoli: il 13 ottobre
sarà inaugurata infatti per la

primavolta in Italia lamostra Inven-
zioni rivoluzionarie dall’Antica Cina
(apertaalpubblicodeicittadiniedel-
le scuoledal 31ottobre),unaselezio-
ne di oggetti provenienti dal Museo
della Scienza e Tecnologia di Pechi-
nocheripercorreletappediunarivo-
luzionescientificadimenticatainOc-
cidente.Lamostrarivelaalcuneincre-
dibili sorprese, come l’Atlante delle
Comete, scopertoneglianniSettanta
del ‘900 in una tomba della dinastia
Hanoccidentale che rivela come, già
duemila anni fa, gli astronomi cinesi
osservavanoeclassificavanolecome-
te.
Maancorapiùantichesono lepri-

me clessidre, inventate in Cina cin-
quemilaanni fa, duemila anniprima
dell’invenzionedellaclessidrainGre-
cia.Gli antichi cinesiutilizzavanodi-
versi metodi per misurare il tempo,
comel’affascinanteorologioaincen-
so, che misurava il trascorrere delle
ore attraverso la progressiva combu-
stionedi unbastonedi incenso. Tra i
pezzipiùaffascinantiinmostrac’èan-
cheilmodellodellaTorredell’Orolo-
gio Astronomico, costruita nel 1088
da Su Song, inventore geniale consi-
derato il Leonardo da Vinci cinese: il
meccanismo alla base del funziona-
mento dell’orologio è identico agli
scappamenti degli orologi moderni.
Allasommitàdella torresiergevaan-
cheunasofisticatasferaarmillare,mi-
rabolante ricostruzione meccanica

della sfera celeste
chesintetizzavale
conoscenzeastro-
nomichedell’anti-
caCina.
Manonc’èspa-

ziosoloperl’astro-
nomia nella mo-
stra che si apre a
Città della Scien-
za.Iltemadell’edi-
zione2014di«Fu-
turo Remoto», il
mare, è l’occasio-
ne per raccontare

lerivoluzionarietecnologiedinaviga-
zione utilizzate in Cina dall’alba dei
tempi finoall’epocadelRinascimen-
to europeo. Oltre a fedelissime rico-
struzioni in scala delle antiche navi
cinesi, lamostra racconta i viaggi dei
grandi esploratori come il celebre

ZhengHe,chedal1405al1433sispin-
se versoOccidente toccando le coste
dell’Africae raggiungendopersino la
Mecca,coprendooltrecentomilachi-
lometri. Zheng He non fu solo un
esploratorema anche un diplomati-
co che strinse contatti politici e com-
mercialiconnumerosipaesi.
Insomma, un’occasione di cono-

scenzadanonperdere. Per informa-
zioni e prenotazioni di visite guidate
per scuole e gruppi: Contact Center
di Città della Scienza: 081 7352.220
–7352.222.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dal13apre ibattenti
l’entusiasmante esposizione
dioggetti dell’anticaCina

Lamostra
La storia
Un popolo
di navigatori
e astronomi:
come
gli italiani
ma molto
tempo prima

Un Leonardo dell’anno Mille
e l’invenzione dell’orologio

In vetrina Alcuni pezzi della
mostra allestitaa Città della
Scienza. Sotto il logo ufficiale
della manifestazione
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Un Leonardo dell’anno Mille e l’invenzione dell’orologio

Le grandi scoperte e invenzioni della scienza cinese sbarcano a Napoli: il 13 ottobre sarà inaugurata infatti per
la prima volta in Italia la mostra Invenzioni rivoluzionarie dall’Antica Cina (aperta al pubblico dei cittadini e
delle scuole dal 31 ottobre), una selezione di oggetti provenienti dal Museo della Scienza e Tecnologia di
Pechino che ripercorre le tappe di una rivoluzione scientifica dimenticata in Occidente. La mostra rivela alcune
incredibili sorprese, come l’Atlante delle Comete, scoperto negli anni Settanta del ‘900 in una tomba della di-
nastia Han occidentale che rivela come, già duemila anni fa, gli astronomi cinesi osservavano e classificavano
le comete.
Ma ancora più antiche sono le prime clessidre, inventate in Cina cinquemila anni fa, duemila anni prima del-
l’invenzione della clessidra in Grecia. Gli antichi cinesi utilizzavano diversi metodi per misurare il tempo, come
l’affascinante orologio a incenso, che misurava il trascorrere delle ore attraverso la progressiva combustione
di un bastone di incenso. Tra i pezzi più affascinanti in mostra c’è anche il modello della Torre dell’Orologio
Astronomico, costruita nel 1088 da Su Song, inventore geniale considerato il Leonardo da Vinci cinese: il mec-
canismo alla base del funzionamento dell’orologio è identico agli scappamenti degli orologi moderni.
Alla sommità della torre si ergeva anche una sofisticata sfera armillare, mirabolante ricostruzione meccanica
della sfera celeste che sintetizzava le conoscenze astronomiche dell’antica Cina.
Ma non c’è spazio solo per l’astronomia nella mostra che si apre a Città della Scienza. Il tema dell’edizione
2014 di «Futuro Remoto», il mare, è l’occasione per raccontare le rivoluzionarie tecnologie di navigazione uti-
lizzate in Cina dall’alba dei tempi fino all’epoca del Rinascimento europeo. Oltre a fedelissime ricostruzioni in
scala delle antiche navi cinesi, la mostra racconta i viaggi dei grandi esploratori come il celebre Zheng He, che
dal 1405 al 1433 si spinse verso Occidente toccando le coste dell’Africa e raggiungendo persino la Mecca, co-
prendo oltre centomila chilometri. Zheng He non fu solo un esploratore ma anche un diplomatico che strinse
contatti politici e commerciali con numerosi paesi.
Insomma, un’occasione di conoscenza da non perdere. Per informazioni e prenotazioni di visite guidate per
scuole e gruppi: Contact Center di Città della Scienza: 081 7352.220 081 7352.222. 
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Il presidente dell’Unione industriali
alla vigilia del «China Italy forum»:
per il Sud è vitale guardare aOriente

GerardoAusiello

«La sinergia tra Italia e Cina puòessere decisiva per valorizzare
luoghi e siti straordinari come Pom-
pei, i Campi flegrei, il teatro San Car-
lo». Ambrogio Prezioso, presidente
dell’Unione Industriali di Napoli,
spinge sull’acceleratore: «Ormai non
sipuòpiù ragionare solonell’otticadi
unPaese odi uncontinente - spiega -
maoccorreaprirsiaimercatimondia-
li».

IniziadomaniaCittàdellaScienza il
China-ItalyInnovationForum.
Cosasiaspetta ilmondo
imprenditorialedaquesta
manifestazione?
«Siamostatipiùvolte inmissione in
Cinaeconosciamolepotenzialitàdi
unacollaborazionecomequesta.
Pensoasettori strategicicomele
biotecnologie, l’aerospazioetutti i
segmentidelmanifatturiero, sucui il
nostroPaesehaunamarcia inpiù,
maanchealla logistica,chepuò
rappresentareunagrande
opportunità. Infine igiacimenti
culturali: se riusciamoavincere la
scommessadell’incoming,dallaCina
potrannogiungereall’ombradel
Vesuviomigliaiadi turisti».
Tral’Italiae laCinasembrano
essercioggiancoradistanzesiderali
sottomoltiaspetti.Comeridurle?
«Dobbiamolavorare fiancoafianco
ragionandosemprenell’otticadelle

sinergieedegliaccordi. Seci
chiudiamonelnostropiccolo
mondo,nonpossiamofarcela».
Questacollaborazionepuòfavorire
anchelestartup?
«Nesonoconvinto.Perquestosto
insistendomoltosuquesto tema,
garantendopienoappoggioachi
intendeavviareun’attività
imprenditoriale.Proprionellescorse
oreaPalazzoPartannasiè tenutoun
incontrosullesmartcitiescheha
affrontatoancheilnododelle startup
guardandoalleesperienzedegli Stati
Uniti.Sedunquedaunlatosiamo
impegnatiaovest,dall’altro
dobbiamotornareadesseregli eredi
diMarcoPolo».
Qualisarannoibeneficiper il
Mezzogiorno?
«IlSudèprotagonistadiquesta
partnershiptra ItaliaeCina.Nona
caso lamanifestazionesi svolgeràa
CittàdellaScienza,unasede
importanteanchedalpuntodivista
simbolico.Siamoinuna fasecruciale.
Comehannochiaritopiùvolte il
presidentedellaRepubblicaGiorgio
Napolitanoediversiesponentidel
governomaancheeconomisti ed
espertidellamateria, senza il
Meridionel’Italianonriparte.Mala
sfidavedecoinvoltadirettamente la
nostraclassedirigente.Occorre
andareoltrequalche lacunacheci
puòesserenellapoliticaepuntare
moltoalla riduzionedelledistanze
alimentatedalmodello federalista».
Come?
«Suambiti comel’energia, la logistica
e laportualitàènecessario
recuperareunavisionenazionale.È
intollerabile,adesempio,chegli scali
diNapoli, SalernoeCivitavecchiasi
faccianoconcorrenzaapochi
chilometrididistanza.Lastradada
seguireè,viceversa,quella
dell’integrazione trafunzionie
competenze.L’unicomodoper
compiereunsaltodiqualità, ripeto,è
quellodimuoversiversoaltrimercati
esteri. Inquestomodoleopportunità
e leoccasionidicrescitasi
moltiplicheranno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’associazione

Motus, show a Città della Scienza: «Difendiamo l’ambiente»

Prezioso: «Turismo dalla Cina alla Campania
Lanostra opportunità d’oro nel mercato globale»

”Le intese
«Aerospaziale
e biotecnologie
sono due campi
strategici in cui
collaborare»

Unmega-showaCittàdella
Scienza(nella fotodiSergio
Siano)per esortareadultie
ragazziamettere incampole
quattro«r»: ricicla, riduci,
recuperaeriutilizza.
Protagonistadell’iniziativa
l’associazioneMotus,
presiedutadaLuigiDeMatteis,
cheha lanciatoun«progetto
itinerantenellescuoleper
educare inapoletanialla tutela
dell’ambiente»che,comeha
ribadito il responsabiledel
settoreculturaespettacoli

MassimoSmith,è
«strettamentecollegataal tema
della legalità».Tragliospiti, in
collegamentoviaSkypedagli
StatiUniti, loscienziatoPaul
Connett, fondatoredella
strategiaRifiutizero: «Sono
molto legatoallaCampania,una
regionebellissimachevadifesa
evalorizzatadatutticoloroche
laabitano»,haspiegato.Un
appello,questo,condiviso
anchedaGiuseppeDossena,
campionedelmondodicalcioe
testimonialdi «Io tifopositivo».

L’intervista



Il Mattino
Domenica 12 ottobre 2014 

Prezioso: «Turismo dalla Cina alla Campania La nostra opportunità
d’oro nel mercato globale»

«La sinergia tra Italia e Cina può essere decisiva per valorizzare luoghi e siti straordinari come Pompei, i Campi
flegrei, il teatro San Carlo». Ambrogio Prezioso, presidente dell’Unione Industriali di Napoli, spinge sull’acce-
leratore: «Ormai non si può più ragionare solo nell’ottica di un Paese o di un continente - spiega - ma occorre
aprirsi ai mercati mondiali».
Inizia domani a Città della Scienza il China-Italy Innovation Forum.

Cosa si aspetta il mondo imprenditoriale da questa manifestazione?
«Siamo stati più volte in missione in Cina e conosciamo le potenzialità di una collaborazione come questa.
Penso a settori strategici come le biotecnologie, l’aerospazio e tutti i segmenti del manifatturiero, su cui il
nostro Paese ha una marcia in più, ma anche alla logistica, che può rappresentare una grande opportunità.
Infine i giacimenti culturali: se riusciamo a vincere la scommessa dell’incoming, dalla Cina potranno giungere
all’ombra del Vesuvio migliaia di turisti».

Tra l’Italia e la Cina sembrano esserci oggi ancora distanze siderali sotto molti aspetti. Come ridurle?
«Dobbiamo lavorare fianco a fianco ragionando sempre nell’ottica delle sinergie e degli accordi. Se ci chiudiamo
nel nostro piccolo mondo, non possiamo farcela».

Questa collaborazione può favorire anche le start up?
«Ne sono convinto. Per questo sto insistendo molto su questo tema, garantendo pieno appoggio a chi intende
avviare un’attività imprenditoriale. Proprio nelle scorse ore a Palazzo Partanna si è tenuto un incontro sulle
smart cities che ha affrontato anche il nodo delle start up guardando alle esperienze degli Stati Uniti. Se dunque
da un lato siamo impegnati a ovest, dall’altro dobbiamo tornare ad essere gli eredi di Marco Polo».

Quali saranno i benefici per il Mezzogiorno?
«Il Sud è protagonista di questa partnership tra Italia e Cina. Non a caso la manifestazione si svolgerà a  Città
della Scienza, una sede importante anche dal punto di vista simbolico. Siamo in una fase cruciale.
Come hanno chiarito più volte il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e diversi esponenti del governo
ma anche economisti ed esperti della materia, senza il Meridione l’Italia non riparte. Ma la sfida vede coinvolta
direttamente la nostra classe dirigente. Occorre andare oltre qualche lacuna che ci può essere nella politica e
puntare molto alla riduzione delle distanze alimentate dal modello federalista».

Come? 
«Su ambiti come l’energia, la logistica e la portualità è necessario recuperare una visione nazionale. È intolle-
rabile, ad esempio, che gli scali di Napoli, Salerno e Civitavecchia si facciano concorrenza a pochi chilometri di
distanza. La strada da seguire è, viceversa, quella dell’integrazione tra funzioni e competenze. L’unico modo
per compiere un salto di qualità, ripeto, è quello di muoversi verso altri mercati esteri. In questo modo le op-
portunità e le occasioni di crescita si moltiplicheranno».

Gerardo Ausiello 
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Roma
Lunedì 13 ottobre 2014 

China - Italy Science & Technology Week

OGGI. Città della Scienza, ore 16,30. Inaugurazione della manifestazione “China - Italy Science & Technology
Week” che sarà aperta dal Presidente di Città della Scienza, Vittorio Silvestrini e dal Vice-Presidente del Beijing
Association for Science and Technology, Wang Xueqin: alla presenza del Ministro dell’Istruzione, Università e
Ricerca, Stefania Giannini e dell’Ambasciatore della Repubblica Popolare Cinese in Italia, Li Ruiyu.
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L’intesa Al via alla Città della Scienza la settimana dell’amicizia con il paese asiatico

Biomedicale e ambiente, a Napoli patto con la Cina
IlministroGiannini
«Patto da ottomiliardi
interesse per lo spazio»

SergioGovernale

DovevanoesserefirmatiaCittàdel-
la Scienza. E invece saranno siglati
oggiaRomaallapresenzadelpresi-
dentedelConsiglioMatteoRenzie
del premier cinese Li Keqiang. Si
tratta di sette accordi di ricerca
nell'ambitodellasettimanadedica-
taallascienza,tecnologiaeinnova-
zionediCinae Italia, checulmine-
ràgiovedìaMilanoconunaseriedi
intese commerciali epolitiche tra i
duePaesidel valoredi “diversimi-
liardi di euro”, 8 secondo fonti go-
vernative italiane.Cui si aggiunge-
ranno altri tre accordi: due finan-
ziari cheBankof China siglerà con
la Fondazione Italia-Cina e con
Mpseuno“educational”tralaTon-
gjiUniversitye ilComunediFiren-
ze.Arivelarloèilconsiglierescienti-
fico dell'ambasciata cinese Yin
Jun, ieri a Napoli per la giornata
inauguraledellaChina-ItalyScien-

ce, technology and innovation
week al posto dell'ambasciatore Li
Ruiyu,allaqualehapartecipatotra
gli altri il ministro dell'Istruzione
Stefania Giannini. «Gli accordi sa-
ranno siglati domani sera (stasera
perchi legge,ndr)eprevedonomi-
liardi di investimenti che includo-
nononsolopattitecnologicimaan-
che intese imprenditoriali e politi-

che»,assicuraJun.
Vediamo nei dettagli gli aspetti

tecnologiciche,sottoilprofiloorga-
nizzativo,coinvolgonoancheCittà
della Scienza e il Cnr. Due accordi
riguardano il settore biomedicale.
Ilprimoèunaccordoquadroquin-
quennalesullatecnologiaprenata-
le non invasiva,mentre il secondo
prevedeunpattobiotech tra laCa-
pitalMedicalUniversitydiPechino
e il gruppo San Donato. Altre due
intese riguardano invece la prote-
zionedell'ambiente: laprima l'uti-
lizzodi tecnologie ad adroni per lo
smaltimento di oli lubrificanti e la
seconda la cooperazione sulle
energie pulite. E ancora: un patto
per l'aerospazio e la telemetria la-
ser tra il Research InstituteofTele-
metry Technology di Pechino e il
Consorzionazionaleinteruniversi-
tarioperleScienzefisichedellama-
teria. Infine due intese sulla “desi-
gninnovation”:unasullaprogetta-
zione di arredamenti per interni
l'altra sulla cooperazione e l'inno-
vazioneinvistadell'Expo2015.
A dare il senso della chiusura

milanesedel forumtraItaliaeCina
è Giannini: «Milano rappresenta

nonsololacapitale imprenditoria-
leitaliana,maanchequellascienti-
fica».
Dapartesua,ilconsiglierescien-

tificocineseevidenzia ilvalorenon
solo simbolicodiCittà della Scien-
za:«Hacontribuitomoltoairappor-
titraCinaeItaliaehasvoltounlavo-
ro importante in vista di questi ac-
cordi». Jun ricorda che i due Paesi
vantanogiàdiverse intese traCnre
Accademia delle scienze di Pechi-
noerilevachesonosempredipiù i
settoriincuisaràpossibilelavorare
infuturo.«Unodiquestièl'ambien-
te.Lacooperazionebilateraleèini-
ziatanegli anni '90. LaCinahavari
problemi,comelosmog.Qui ilmi-
nistero dell'Ambiente ha investito
200 milioni di euro per sostenere
più di cento progetti, cosa che noi
apprezziamotantissimo.Afineme-
se il dicastero verrà in Cina per
esplorarealtre ipotesi».
Infine l'aerospazio. «Il Cira di

Capua–osserva–èunpuntodirife-
rimento per il settore. Esistono
grandi potenzialità in Campania
cheguardiamoconinteresse”.
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Tagliodel nastro
Il ministro dell’Istruzione
Stefania Giannini
taglia il nastro simbolico
della settimana sino-italica



Il Mattino
Martedì 14 ottobre 2014                 

Biomedicale e ambiente, a Napoli patto con la Cina
L’intesa Al via alla Città della Scienza la settimana dell’amicizia con il paese asiatico.

Dovevano essere firmati a Città della Scienza. E invece saranno siglati oggi a Roma alla presenza del presidente
del Consiglio Matteo Renzi e del premier cinese Li Keqiang. Si tratta di sette accordi di ricerca nell’ambito della
settimana dedicata alla scienza, tecnologia e innovazione di Cina e Italia, che culminerà giovedì a Milano con
una serie di intese commerciali e politiche tra i due Paesi del valore di “diversi miliardi di euro”, 8 secondo
fonti governative italiane. Cui si aggiungeranno altri tre accordi: due finanziari che Bank of China siglerà con
la Fondazione Italia-Cina e con Mps e uno “educational” tra la Tongji University e il Comune di Firenze. A rive-
larlo è il consigliere scientifico dell’ambasciata cinese Yin Jun, ieri a Napoli per la giornata inaugurale della
China-Italy Science, technology and innovation week al posto dell’ambasciatore Li Ruiyu, alla quale ha parte-
cipato tra gli altri il ministro dell’Istruzione Stefania Giannini. «Gli accordi saranno siglati domani sera (stasera
per chi legge, ndr) e prevedono miliardi di investimenti che includono non solo patti tecnologici ma anche
intese imprenditoriali e politiche», assicura Jun.
Vediamo nei dettagli gli aspetti tecnologici che, sotto il profilo organizzativo, coinvolgono anche Città della
Scienza e il Cnr. Due accordi riguardano il settore biomedicale.
Il primo è un accordo quadro quinquennale sulla tecnologia prenatale non invasiva, mentre il secondo prevede
un patto biotech tra la Capital Medical University di Pechino e il gruppo San Donato. Altre due intese riguardano
invece la protezione dell’ambiente: la prima l’utilizzo di tecnologie ad adroni per lo smaltimento di oli lubrificanti
e la seconda la cooperazione sulle energie pulite. E ancora: un patto per l’aerospazio e la telemetria laser tra
il Research Institute of Telemetry Technology di Pechino e il Consorzio nazionale interuniversitario per le Scienze
fisiche della materia. Infine due intese sulla “design innovation”: una sulla progettazione di arredamenti per
interni l’altra sulla cooperazione e l’innovazione in vista dell’Expo 2015.
A dare il senso della chiusura milanese del forum tra Italia e Cina è Giannini: «Milano rappresenta non solo la
capitale imprenditoriale italiana, ma anche quella scientifica».
Da parte sua, il consigliere scientifico cinese evidenzia il valore non solo simbolico di Città della Scienza: «Ha
contribuito molto ai rapporti tra Cina e Italia e ha svolto un lavoro importante in vista di questi accordi». Jun
ricorda che i due Paesi vantano già diverse intese tra Cnr e Accademia delle scienze di Pechino e rileva che
sono sempre di più i settori in cui sarà possibile lavorare in futuro. «Uno di questi è l’ambiente. La cooperazione
bilaterale è iniziata negli anni ‘90. La Cina ha vari problemi, come lo smog. Qui il ministero dell’Ambiente ha
investito 200 milioni di euro per sostenere più di cento progetti, cosa che noi apprezziamo tantissimo. A fine
mese il dicastero verrà in Cina per esplorare altre ipotesi».
Infine l’aerospazio. «Il Cira di Capua - osserva - è un punto di riferimento per il settore. Esistono grandi poten-
zialità in Campania che guardiamo con interesse».
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https://www.researchitaly.it/innovitalia/eventi/china-italy-science-technology-
week/

China - Italy Science & Technology Week

Dove: Napoli, Milano - Quando: 13/10/2014 - 17/10/2014 
Il Sino-Italian Exchange Event (SIEE - VIII edizione) e il China Italy Innovation Forum (CIIF - V edizione) sono la
principale piattaforma italiana di cooperazione con la Cina in ambito scientifico e tecnologico, finalizzata a
creare partenariati tecnologici, produttivi e commerciali nei contesti innovativi ricerca - impresa.
Il programma di cooperazione tra Italia e Cina per il 2014 avrà il suo punto di massima ricaduta e visibilità
nella China - Italy Science & Technology Week, una settimana interamente dedicata alle attività di scambio tra
gli operatori dei due Paesi.
La manifestazione è articolata in tre tappe: dal 13 al 14 ottobre a Napoli presso la Città della Scienza; il 16 ot-
tobre a Milano presso il Politecnico di Milano; dal 15 e 17 ottobre da organizzare su richiesta dei partecipanti
cinesi e/o su invito delle imprese/enti italiani.
Chi può partecipare: Possono partecipare le imprese e tutti i soggetti pubblici e privati (centri di ricerca, uni-
versità, distretti innovativi, cluster impresa-ricerca, parchi scientifici e tecnologici etc.) con una sede in Italia,
attivi nella ricerca scientifica e tecnologica e che hanno interesse a confrontarsi con potenziali clienti o partner
della Repubblica Popolare Cinese.
Come partecipare: Per partecipare è necessario registrarsi. Le richieste di partecipazione agli incontri B2B sa-
ranno accettate entro il limite massimo di 150 partecipanti. Maggiori dettagli nel bando allegato.
Data di scadenza per l’iscrizione: 3 ottobre 2014
Informazioni - email: innovationforum@cittadellascienza.it; tel.: +39 081 7352448; web: www.cittadellascienza.it/siee
Fonte Città della Scienza di Napoli
Provenienza UST- DGSP MAECI
Data pubblicazione 25/09/2014
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Innet
25 Settembre 2014  

http://www.agenziadisviluppo.net/articolo.aspx?aid=1685&n=SINO+ITA-
LIAN+EXCHANGE+EVENT.+Napoli+13-14+Ottobre+2014

SINO ITALIAN EXCHANGE EVENT. Napoli 13-14 Ottobre 2014

Napoli, 25 Settembre 2014  |  Internazionalizzazione 
L’ENEA Unità Trasferimento Tecnologico, in qualità di partner Enterprise Europe Network è tra gli organizzatori
dell’evento di Incontri bilaterali che si svolgeranno in occasione del VIII SINO ITALIAN EXCHANGE EVENT - SIEE
previsto a per i prossimi 13 e 14 Ottobre a Napoli presso la Città della Scienza. 

Cosa è
Il Sino-Italian Exchange Event (SIEE - VIII edizione) e il China Italy Innovation Forum (CIIF - V edizione) sono la
principale piattaforma italiana di cooperazione con la Cina in ambito scientifico e tecnologico, finalizzata a
creare partenariati tecnologici, produttivi e commerciali nei contesti innovativi ricerca - impresa.
Il programma si struttura con matchmaking event annuali, che si svolgono alternativamente in Italia e in Cina,
affiancati da servizi di informazione, animazione e supporto alla creazione di partenariati. Fanno da corollario
a queste attività incontri, seminari, workshop e un’intensa azione di promozione istituzionale sotto l’egida dei
rispettivi Governi, all’interno di uno storico programma di cooperazione bilaterale.
I settori prioritari dell’edizione 2014 sono:
· Aerospace (Aeronautics, Space & Satellite)
· Biotech (Life Sciences & Health, Green Chemistry, Agrifood)
· Creative Industries (Industrial and Advanced Design, New Materials, Digital Content & Fabrication)
· Green Energy and Clean Tech (Smart Grid, Energy Efficiency & Storage, Sustainable Resources Management)
· Next generation ICT (Big Data, Internet of Things, Cloud, Security)
· Smart Factory (Robotics, Mechatronics, Nanotech, Sustainable & Smart Manufacturing)
· Smart Cities and Communities (Smart Construction & Building, Green Mobility, e-Government)

La partecipazione agli incontri B2B è gratuita ma è subordinata alla registrazione - entro il 3 ottobre - alla
compilazione della scheda aziendale e all’iscrizione alla piattaforma dedicata alle sessioni B2B all’indirizzo: 
http://www.cittadellascienza.it/matchpoint/signup.php

Le richieste di partecipazione agli incontri B2B saranno accettate entro il limite massimo di 150 partecipanti,
selezionati dall’Organizzazione in modo da rappresentare in maniera equilibrata i settori prioritari e le tipologie
di soggetti. È per questo fortemente consigliata l’adesione in tempi brevi. L’organizzazione si riserva la possibilità
di ampliare la partecipazione.
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Il Sole 24 ore
1 ottobre 2014  

http://www.scuola24.ilsole24ore.com/art/universita-e-ricerca/2014-09-30/il-meglio-ri-
cerca-scientifica-cinese-ed-italiana-si-incontrano-napoli-194329.php?uuid=ABWc4gyB

Il meglio dell’innovazione scientifica cinese e italiana si incontrano
a Napoli 

Fino al 3 ottobre è possibile aderire alla call per partecipare alla China - Italy Science & Technology Week: la
settimana - dal 13 al 17 ottobre - interamente dedicata a promuovere la collaborazione italo-cinese in ambito
scientifico e tecnologico. Possono partecipare imprese e centri di ricerca pubblici e privati. L’anno scorso sono
stati14 gli accordi firmati che hanno coinvolto imprese italiane e cinesi e hanno favorito la cooperazione scien-
tifica tra le eccellenze dei due Paesi.

L’obiettivo è sviluppare la cooperazione su ricerca e innovazione 
L’evento - che sarà inaugurato a Napoli il 13 ottobre - «rappresenta il principale appuntamento di scambio e
di incontri one-to-one sull’innovazione tra Italia e Cina», avverte il portale del Miur Researchitaly. Che ne ricorda
gli obiettivi, e cioè «mettere in contatto le imprese ad alta tecnologia per promuovere e vendere prodotti,
servizi e capacità innovative, valorizzare le eccellenze rafforzando il dialogo bilaterale istituzionale e sostenere
la cooperazione tra i soggetti imprenditoriali e di ricerca che sviluppano innovazione». Queste le tappe rpincipali:
il 13 e 14 ottobre a Napoli presso la Città della Scienza ci sarà il «Matchmaking event» con incontri B2B tra
enti e aziende italiani e cinesi, tavoli di lavoro tematici, seminari e workshop. Nell’ambito della manifestazione
è previsto anche uno Spazio Maker con laboratori e workshop e l’inaugurazione della “Mostra sulle invenzioni
rivoluzionarie dall’Antica Cina” in collaborazione con il Museo della Scienza e della Tecnica di Pechino. Il 16
ottobre a Milano presso il Politecnico ci sarà il «China Italy Innovation Forum» con le autorità istituzionali ita-
liane e cinesi. Infine il 15 e 17 ottobre sono previste missioni territoriali richiesta dei partecipanti cinesi e su
invito delle imprese e di enti italiani.

Imprese e ricercatori si confrontano su priorità: da aerospazio a smart cities 
I temi principali che saranno affrontati nell’edizione 2014 della manifestazione riguardano gli assi prioritari su
cui la Cina e l’Italia stanno concentrando le proprie linee di sviluppo e di investimento: Aerospace, Biotech,
Creative Industries, Green Energy and Clean Tech, Next generation ICT, Smart Factory, Smart City and Community.
La manifestazione è aperta alle imprese e a tutti i soggetti pubblici e privati - centri di ricerca, università, distretti
innovativi, cluster impresa-ricerca, parchi scientifici e tecnologici - con sede in Italia, attivi nell’innovazione di
prodotto, processo o nella ricerca scientifica e tecnologica, interessati a confrontarsi con potenziali clienti o
partner della Repubblica Popolare Cinese. Per partecipare alla China - Italy Science & Technology Week è ne-
cessario registrarsi sul sito della Città della scienza. 

Marzio Bartoloni 
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Il Denaro
9 ottobre 2014  

http://ildenaro.it/blog/2014/10/09/torna-il-china-italy-napoli-al-centro-degli-af-
fari-con-lasia/

Torna il China-Italy, Napoli al centro degli affari con l’Asia

Un’occasione per scambiare informazioni sui rispettivi sistemi innovativi di lavoro e ricerca, con la possibilità
di intavolare delle partnership. Il 13 e 14 Ottobre arriva a Città della Scienza “China - Italy, Science, Technology
and Innovation Week”. Il progetto è stato promosso dal Miur e dal Ministero della Scienza e della Tecnologia
cinese. L’inaugurazione è prevista nel primo della due giorni alle ore 16:00. Per l’occasione si avrà la presenza
del Ministro dell’Istruzione Stefania Giannini e dell’ambasciatore di Pechino in Italia. Si tratta di un Matchmaking
event, con incontri B2B tra enti e aziende italiane e cinesi. Ci saranno tavoli di lavoro tematici , seminari e wor-
kshop. Nell’ambito della manifestazione sono inoltre previsti: uno Spazio Maker con laboratori e workshop e
l’inaugurazione della “Mostra sulle Invenzioni Rivoluzionarie dall’antica Cina”, in collaborazione con il Museo
della Scienza e della Tecnica di Pechino.
“Siamo al settimo anno dell’iniziativa - spiega Valeria Fascione, responsabile marketing di Città della Scienza
- e stiamo crescendo sempre più. Quest’anno avremo più di 150 soggetti cinesi che operano nel business delle
tecnologie, dell’informatica e delle nuove frontiere dell’Ict. Si incontreranno con i centri di ricerca italiani e con
istituti di promozione territoriale. Speriamo che sorgano nuove cooperazioni industriali, commerciali e scienti-
fiche. Ad esempio, un’azienda campana o italiana che produca acido ialuronico avrebbe l’opportunità di farlo
diventare un prodotto sul mercato cinese. Non a caso, arriveranno qui anche grosse società di investimento in-
teressate alle giovani eccellenze italiane”. Insomma, un progetto bilaterale che potrebbe attrarre le aziende
asiatiche sul territorio campano. Per le imprese interessate a partecipare agli incontri di business italo-cinese,
le iscrizioni sono ancora aperte sulla piattaforma del sito. 
www.cittadellascienza.itsiee.
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Il Velino.it
10 ottobre 2014  

http://www.ilvelino.it/it/article/2014/10/10/scuola-il-ministro-dell-istruzione-e-
lambasciatore-li-ruiyu-saranno-a-citta-della-scienza/86e965cb-f088-4a25-99e2-

6cdbbac1757f/

L’appuntamento è per lunedì al “China Italy Science”
Scuola, Il Ministro dell’Istruzione e l’Ambasciatore Li Ruiyu saranno a Città della Scienza

Lunedì 13 e martedì 14 ottobre a Città della Scienza il China Italy Science, Technology and Innovation Week, il
più importante appuntamento di scambio e di incontri one-to-one sull’innovazione in ambito scientifico e tec-
nologico tra l’Italia e la Cina. Parteciperanno all’iniziativa circa 150 tra i più importanti centri di ricerca, imprese,
università e aggregati innovativi cinesi provenienti da 8 province (Guizhou, Jiangxi, Anhui, Shangdong, Jilin,
Sichuan, Guangdong e del Jiangsu) e da 3 municipalità (Pechino, Shanghai and Tianjin). La cerimonia inaugurale,
che sarà aperta dal Presidente di Città della Scienza Vittorio Silvestrini e dal Vice Presidente del Beijing Asso-
ciation for Science and Technology Wang Xueqin, si terrà lunedì 13 ottobre alle ore 16,30 alla presenza del Mi-
nistro dell’Istruzione, Università e Ricerca Stefania Giannini e dell’Ambasciatore della Repubblica Popolare
Cinese in Italia Li Ruiyu.
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Il Mattino.it
13 ottobre 2014  

http://www.ilmattino.it/ECONOMIA/italia-cina-citt-amp-agrave-della-scienza-
ministro-giannini/notizie/954003.shtml

Marco Polo sarebbe d’accordo. É un confronto importante, per la scienza e per gli affari, quello tra Italia e Cina,
inaugurato a Città della Scienza. Tavoli di lavoro per 150 aziende asiatiche e 350 imprese italiane, attive nel-
l’ambito delle scienze, dell’informatica delle clean tecnologies.
Alla presenza del Ministro dell’Istruzione Stefania Giannini, la due giorni bagnolese (13 e 14 ottobre) è stata
inaugurata all’insegna non solo dello scambio di conoscenze imprenditoriali e scientifiche, ma anche della crea-
zione di nuovi business, che offrano opportunità di lavoro alle aziende italiane sul mercato cinese e invoglino
le società del colosso asiatico a investire in Italia.
Un brevetto da esportare, una tecnica di laboratorio da affinare unificando le competenze, un accordo economico
da firmare assieme: questi gli scopi degli incontri tra le aziende. “Il rapporto bilaterale tra Italia e Cina è impor-
tantissimo - osserva il Ministro Giannini -. Creerò condizioni di massima flessibilità per i ragazzi cinesi che si in-
teressano degli atenei italiani e di quelli italiani che cominciano a interessarsi molto agli atenei cinesi”.
“Il fatto importante - spiega Vincenzo Lipardi, consigliere delegato di Città della Scienza - è che si parta da Na-
poli, che torna a discutere di cose importanti. Un momento importante per invertire il declino del Paese e la
fuga di cervelli. La Cina, con i suoi 400 miliardi di euro investiti nella ricerca”. Allestito anche un museo, sempre
a città della scienza, visitabile anche nei giorni successivi alla chiusura dei tavoli aziendali, in cui sarà possibile
ammirare gli antichi capolavori della meccanica, della navigazione e della sismologia cinese.
“Se guardiamo alla storia - conclude Yin Jun, consulente scientifico dell’Ambasciata Cinese in Italia - Napoli e
gli italiani hanno dato tanto alla storia dell’umanità”. Impossibile contraddirlo.
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FREENEWSPOS.COM
13 ottobre 2014  

http://www.freenewspos.com/it/home-news-archivio/f/702104/oggi/inaugurata-
la-china-8211-italy-science-technology-week-13-ottobre-citta-della-scienza

Inaugurata la “China - Italy Science & Technology Week”, 
13 ottobre |Città della Scienza

Il Presidente di Città della ScienzaVittorio Silvestrini nel suo intervento di benvenuto ha dichiarato “Ringraziamo
i nostri ospiti cinesi per aver fatto un viaggio così lungo per lavorare insieme a noi. Un grazie particolar al Mi-
nistro Giannini, che crede a questa nostra struttura e non è la prima volta che è qui, e un grazie a tutti i napo-
letani per essere così numerosi e assidui, questa è la nostra forza. Tra poco inaugureremo una mostra, piccoli
visti i nostri spazi ridotti dopo l’incendio, un esempio di come mettere insieme la cultura cinese che sta dentro
questi strumenti e la cultura italiana, un augurio che questa collaborazione possa produrre dei altre cose di
grande qualità che possiamo fare insieme”
Nel suo intervento  il Consigliere delegato di Città della Scienza Vincenzo Lipardi ha sottolineato l’importanza
della cooperazione italo-cinese sui temi della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica. Un terreno in
cui i due Paesi lavorano ormai da qualche anno e che deve rafforzarsi sempre più, attraverso un reciproco in-
vestimento sulle risorse e competenze nei diversi settori delle scienze, della tecnologia e della ricerca scientifica
L’Italia oggi pensa all’internazionalizzazione con uno sguardo al passato, alla propria tradizione, ma anche
dentro una prospettiva economica e culturale europea. In quest’ottica più ampia si rafforza ancor più il valore
degli investimenti nell’ambito dell’educazione e della formazione, temi centrali per una concreta e sempre più
ricca cooperazione, e su cui Città della Scienza ha puntato sin dalla sua nascita”. Il Consigliere Scientifico del-
l’Ambasciata Cinese in Italia Yin Jun si è espresso sul tema della cooperazione italo-cinese  dichiarando “Ci
auguriamo che l’internazionalizzazione sia sempre più concreta, come italiani siete nostri colleghi, la collabo-
razione Cina-Italia comincia già in epoca romana. Oggi siamo molto più vicini  e non solo fisicamente, colla-
boriamo da tempo con Città della Scienza attraverso i numerosi centri di ricerca, e questa cooperazione si
declina con questo evento non solo in senso scientifico ma anche commerciale ed imprenditoriale”. Il Ministro
dell’Istruzione, Università e Ricerca Stefania Giannini, nel suo intervento ha esordito dicendo “Città della Scienza
chiama e io arrivo, ciò per sottolineare il valore che questo luogo riveste sui temi della scienza, della  tecnologia
e dell’innovazione, proprio nella sua capacità di tenere insieme questi tre aspetti.” Nel suo intervento il Ministro
Giannini ha proseguito ricordando che “ricerca e innovazione sono le sole risposte alle grandi sfide che ci pone
il presente, dal cambiamento climatico alla questione demografica. La risposta a queste sfide è essere uniti
nella scienza e nella ricerca. Anche per questo è simbolico avviare questo progetto di cooperazione tra Italia e
Cina proprio a Napoli e proprio in un luogo di creazione di sapere e conoscenza. Le basi della cooprazione
Italo-cinese sono nel capitale umano e nella conoscenza”.
Il programma, promosso dai Ministeri della Ricerca Italiano e Cinese, con il patronage dei Ministeri italiani
dello Sviluppo Economico e degli Affari Esteri nonché dell’Ambasciata Cinese in Italia, è organizzato, per parte 
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italiana, da Città della Scienza in collaborazione con il CNR. L’incontro per la prima volta mette in sinergia due
grandi e collaudate iniziative di cooperazione tra i due Paesi: il Sino-Italian Exchange Event - SIEE, giunto alla
VIII edizione, e il China Italy Innovation Forum - CIIF, giunto alla V edizione.

A Città della Scienza, si è svolta la prima tappa, quella del SIEE, che prosegue fino a domani 14 ottobre, e si
struttura come un matchmaking event: 400 partecipanti - di cui circa 250 italiani e 150 cinesi provenienti da 8
Province e 3 Municipalità - in rappresentanza di istituzioni ed eccellenze appartenenti al mondo dell’università,
della ricerca, delle imprese e delle startup innovative; oltre300 incontri one-to-one già programmati e 12 mo-
menti di approfondimento, tra seminari, presentazioni e tavoli di lavoro tematici.
Tanti i temi di confronto e di scambio: dalle ICT di nuova generazione alle smart cities, dalla medicina tradizio-
nale cinese alla green economy, dal biotech alla protezione della proprietà intellettuale, dalla diffusione della
cultura scientifica agli scambi accademici, dalla cooperazione tra science centre a quella tra incubatori, parchi
scientifici e distretti industriali.
Nel pomeriggio, dopo la cerimonia di apertura, è stata inaugurata anche la “Mostra sulle Invenzioni Rivoluzio-
narie dall’antica Cina” realizzata in collaborazione con il Museo della Scienza e della Tecnica di Pechino.
Dopo l’appuntamento di Napoli, la manifestazione proseguirà il 15 ottobre con alcune missioni territoriali, per
approdare a Milano il 16 ottobre con l’Italy - China Innovation Forum che sarà inaugurato dal Presidente del
Consiglio, Matteo Renzi, e dal Primo Ministro Cinese, Li Keqiang.

L’iniziativa
I partner del Comitato Organizzatore italiano sono: Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile - ENEA, Enterprise Europe Network - EEN, Gestore Servizi Energetici- GSE, Isti-
tuto Nazionale di Fisica Nucleare - INFN, oltre che alcune agenzie per la promozione dell’innovazione a livello
regionale.
Da parte cinese, il programma è promosso dal Ministry of Science and Technology - MOST e organizzato dal
Beijing Municipal S&T Commission - BMSTC, ente emanazione del MOST, oltre che dal Beijing Association for
Science and Technology - BAST, a sua volta membro del Chinese Association for Science and Technology - CAST.
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Napoli Today
13 ottobre 2014  

http://fuorigrotta.napolitoday.it/bagnoli/china-italy-technology-week-inaugura-
zione.html

China-Italy Science and Innovation Week, il taglio del nastro

Fino a domani Città della Scienza ospiterà la manifestazione che poi proseguirà altrove nel Paese. L’assessore
Nappi: "Importante evento di scambi, che parte da un territorio fatto di eccellenze
Oggi e domani Città della Scienza ospiterà il China-Italy Science, Technology and Innovation Week, appunta-
mento principale di scambio e di incontro sull’innovazione scientifica e tecnologica fra i due paesi.
“Sono contento che il taglio del nastro di questo evento di scambi tanto importante avvenga a Napoli, prima
di proseguire a Milano - ha spiegato all’inaugurazione Severino Nappi, assessore al Lavoro della Regione Cam-
pania - Ciò è indice di una scommessa fatta per il rilancio di un territorio fatto di eccellenze, come quello cam-
pano e napoletano”.

China-Italy Science and Innovation Week, il taglio del nastro
“Nappi ha inoltre sottolineato le differenze molto nette fra le due economie, quella cinese orientata alla distri-
buzione di massa e quella italiana e campana le cui politiche regionali sono orientate alla ricerca ed allo sviluppo
di prodotti di qualità”.
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WN.COM
13 ottobre 2014  

http://article.wn.com/view/2014/10/13/Inaugurata_la_China_Italy_Science_Te-
chnology_Week_13_ottobre/

Fondazione Idis-Città della Scienza Inaugurata la “China - Italy
Science & Technology Week”

Il Presidente di Città della Scienza Vittorio Silvestrini nel suo intervento di benvenuto ha dichiarato “Ringraziamo
i nostri ospiti cinesi per aver fatto un viaggio così lungo per lavorare insieme a noi. Un grazie particolar al Mi-
nistro Giannini, che crede a questa nostra struttura e non è la prima volta che è qui, e un grazie a tutti i napo-
letani per essere così numerosi e assidui, questa è la nostra forza. Tra poco inaugureremo una mostra, piccoli
visti i nostri spazi ridotti dopo l’incendio, un esempio di come mettere insieme la cultura cinese che sta dentro
questi strumenti e la cultura italiana, un augurio che questa collaborazione possa produrre dei altre cose di
grande qualità che possiamo fare insieme”
Nel suo intervento  il Consigliere delegato di Città della Scienza Vincenzo Lipardi ha sottolineato l’importanza
della cooperazione italo-cinese sui temi della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica. Un terreno in
cui i due Paesi lavorano ormai da qualche anno e che deve rafforzarsi sempre più, attraverso un reciproco in-
vestimento sulle risorse e competenze nei diversi settori delle scienze, della tecnologia e della ricerca scientifica
L’Italia oggi pensa all’internazionalizzazione con uno sguardo al passato, alla propria tradizione, ma anche
dentro una prospettiva economica e culturale europea. In quest’ottica più ampia si rafforza ancor più il valore
degli investimenti nell’ambito dell’educazione e della formazione, temi centrali per una concreta e sempre più
ricca cooperazione, e su cui Città della Scienza ha puntato sin dalla sua nascita.
Il Consigliere Scientifico dell’Ambasciata Cinese in ItaliaYin Jun si è espresso sul tema della cooperazione italo-
cinese dichiarando “Ci auguriamo che l’internazionalizzazione sia sempre più concreta, come italiani siete nostri
colleghi, la collaborazione Cina-Italia comincia già in epoca romana. Oggi siamo molto più vicini  e non solo fi-
sicamente, collaboriamo da tempo con Città della Scienza attraverso i numerosi centri di ricerca, e questa coo-
perazione si declina con questo evento non solo in senso scientifico ma anche commerciale ed imprenditoriale”.
Il Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca Stefania Giannini, nel suo intervento ha esordito dicendo “Città
della Scienza chiama e io arrivo, ciò per sottolineare il valore che questo luogo riveste sui temi della scienza,
della tecnologia e dell’innovazione, proprio nella sua capacità di tenere insieme questi tre aspetti.” Nel suo in-
tervento il Ministro Giannini ha proseguito ricordando che “ricerca e innovazione sono le sole risposte alle
grandi sfide che ci pone il presente, dal cambiamento climatico alla questione demografica. 
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La risposta a queste sfide è essere uniti nella scienza  e nella ricerca. Anche per questo è simbolico avviare
questo progetto di cooperazione tra Italia e Cina proprio a Napoli e proprio in un luogo di creazione di sapere
e conoscenza. Le basi della cooprazione Italo-cinese sono nel capitale umano e nella conoscenza”.
Il programma, promosso dai Ministeri della Ricerca Italiano e Cinese, con il patronage dei Ministeri italiani
dello Sviluppo Economico e degli Affari Esteri nonché dell’Ambasciata Cinese in Italia, è organizzato, per parte
italiana, da Città della Scienza in collaborazione con il CNR. L’incontro per la prima volta mette in sinergia due
grandi e collaudate iniziative di cooperazione tra i due Paesi: il Sino-Italian Exchange Event - SIEE, giunto alla
VIII edizione, e il China Italy Innovation Forum - CIIF, giunto alla V edizione.

A Città della Scienza, si è svolta la prima tappa, quella del SIEE, che prosegue fino a domani 14 ottobre, e si
struttura come un matchmaking event: 400 partecipanti - di cui circa 250 italiani e 150 cinesi provenienti da 8
Province e 3 Municipalità - in rappresentanza di istituzioni ed eccellenze appartenenti al mondo dell’università,
della ricerca, delle imprese e delle startup innovative; oltre300 incontri one-to-one già programmati e 12 mo-
menti di approfondimento, tra seminari, presentazioni e tavoli di lavoro tematici.
Tanti i temi di confronto e di scambio: dalle ICT di nuova generazione alle smart cities, dalla medicina tradizio-
nale cinese alla green economy, dal biotech alla protezione della proprietà intellettuale, dalla diffusione della
cultura scientifica agli scambi accademici, dalla cooperazione tra science centre a quella tra incubatori, parchi
scientifici e distretti industriali.
Nel pomeriggio, dopo la cerimonia di apertura, è stata inaugurata anche la “Mostra sulle Invenzioni Rivoluzio-
narie dall’antica Cina” realizzata in collaborazione con il Museo della Scienza e della Tecnica di Pechino.
Dopo l’appuntamento di Napoli, la manifestazione proseguirà il 15 ottobre con alcune missioni territoriali, per
approdare a Milano il 16 ottobre con l’Italy - China Innovation Forum che sarà inaugurato dal Presidente del
Consiglio, Matteo Renzi, e dal Primo Ministro Cinese, Li Keqiang.

L’iniziativa
I partner del Comitato Organizzatore italiano sono: Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile - ENEA, Enterprise Europe Network - EEN, Gestore Servizi Energetici- GSE, Isti-
tuto Nazionale di Fisica Nucleare - INFN, oltre che alcune agenzie per la promozione dell’innovazione a livello
regionale.
Da parte cinese, il programma è promosso dal Ministry of Science and Technology - MOST e organizzato dal
Beijing Municipal S&T Commission - BMSTC, ente emanazione del MOST, oltre che dal Beijing Association for
Science and Technology - BAST, a sua volta membro del Chinese Association for Science and Technology - CAST.
See more at:
http://www.noodls.com/view/77A79AA635EF7EFE74F69785E5D542690E23274B?2732xxx1413233644#stha
sh.6oF53JQD.dpu
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http://attual.it/notizie/italia-e-cina-si-incontrano-a-citta-della-scienza-alla-presenza
-del-ministro-giannini

Italia e Cina si incontrano a Città della Scienza alla presenza 
del ministro Giannini

Marco Polo sarebbe d’accordo. È un confronto importante, per la scienza e per gli affari, quello tra Italia e Cina,
inaugurato a Città della Scienza. Tavoli di lavoro per 150 aziende asiatiche e... continua a leggere...

fonte: Il Mattino - economia e finanza - Monday, 13 October 
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http://italian.cri.cn/761/2014/10/14/441s227110.htm

Il 13 ottobre, ora locale alla Città della Scienza di Napoli, si è inaugurata la Settimana Cina-Italia della Scienza
e Tecnologia e dell’Innovazione, organizzata congiuntamente dal Ministero della Scienza e tecnologia cinese e
dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca italiano. Durante l’evento, i rappresentanti governativi
ed esperti dei vari settori hanno portato avanti una discussione approfondita sulla cooperazione tecnico-scien-
tifica, raggiungendo ampi consensi.
Secondo quanto appreso, si tratta di un’iniziativa di warm up per l’imminente visita del premier cinese Li
Keqiang in Italia. Durante l’inaugurazione, i rappresentanti hanno proceduto a delle discussioni sui temi prin-
cipali della collaborazione tecnico scientifica, e gli argomenti hanno toccato l’applicazione della tecnologia in-
formatica, le biotecnologie, la diffusione della scienza e tecnologia nelle aeree remote, la biomassa, il
trasferimento tecnologico, la proprietà intellettuale e l’energia pulita.
Durante l’evento, il consigliere tecnico-scientifico dell’ambasciata cinese in Italia, Yin Jun, ha affermato che at-
tualmente la cooperazione tra Cina e Italia nel settore tecnico-scientifico si trova a una svolta importante. Du-
rante la visita del premier Li Keqiang in Italia, i due paesi firmeranno diversi accordi sulla cooperazione
tecnico-scientifica, e le prospettive di cooperazione si presentano ottime. Dal canto suo, il Ministro dell’Istru-
zione, dell’Università e della ricerca italiano, Stefania Giannini, ha replicato che l’Italia desidera cogliere le
ottime opportunità del momento per svolgere attivamente le collaborazioni tecnico-scientifiche con la Cina in
quattro campi: l’ecologia, il risparmio energetico, l’urbanizzazione e la cura degli anziani.
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SMART CITIES, ENERGY AND NEXT GENERATION ICT - CHINA ITALY
SCIENCE, TECHNOLOGY & INNOVATION WEEK 2014

Il Sino-Italian Exchange Event (SIEE - VIII Edizione) e il China Italy Innovation Forum (CIIF - V edizione) sono la
principale piattaforma italiana di cooperazione con la Cina in ambito scientifico e tecnologico, finalizzata a
creare partenariati tecnologici, produttivi e commerciali nei contesti innovativi ricerca - impresa. Il programma
si struttura con matchmaking annuali, che si svolgono alternativamente in Italia e in Cina, affiancati da servizi
di informazione, animazione e supporto alla creazione di partenariati. Fanno da corollario a queste attività in-
contri, seminari, workshop e un’intensa azione di promozione istituzionale sotto l’egida dei rispettivi Governi,
all’interno di uno storico programma di cooperazione bilaterale. Il programma è organizzato e gestito da Fon-
dazione IDIS - Città della Scienza, sulla base dell’Accordo Quadro sottoscritto nel 2013 tra il Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministero degli Affari Esteri, il Ministero dello Sviluppo Economico,
l’ICE, l’Agenzia per l’Italia Digitale e la Città della Scienza stessa, in partnership con: CNR, ENEA, INVITALIA,
INFN, EEN e alcune grosse agenzie di sviluppo regionali. Da parte cinese, il programma è promosso dal Ministero
della scienza e della Tecnologia - MOST, oltre che dal Beijing Municipal S&T Commission - BMSTC, ente ema-
nazione del MOST, oltre che dal Beijing Association for Science and Technology - BAST, a sua volta membro del
Chinese Association for Science and Technology - CAST; partner del programma sono importanti enti nazionali,
come il Zhongguancun Science Park, il maggiore parco scientifico e tecnologico cinese, la rete cinese dei centri
di trasferimento tecnologico a livello internazionale; le Province del Sichuan e del Jiangsu e le municipalità di
Pechino e Shanghai. Il programma di cooperazione SIEE - CIIF per il 2014 ha il suo punto di massima ricaduta
e visibilità nella Cina - Italy Science & Technology Week, una settimana interamente dedicata alle attività di
scambio tra gli operatori dei due Paesi, articolata in tre tappe:
• 13 e 14 ottobre, Napoli: incontri B2B, tavoli di lavoro e workshop
• 15 e 17 ottobre: missioni territoriali/settoriali
• 16 ottobre, Milano: China Italy Innovation Forum alla presenza di Autorità Istituzionali Italiane e Cinesi.

L’edizione 2014 è inoltre di supporto all’internazionalizzazione dei progetti approvati dal MIUR nell’ambito
delle iniziative connesse ai programmi Smart Cities and Commmuities e Cluster Tecnologici Nazionali.
Il 14 ottobre 2014, nell’ambito del CHINA ITALY Science, Technology & Innovation Week 2014 a Napoli a Città
della Scienza si è tenuto il workshop: SMART CITIES, ENERGY AND NEXT GENERATION ICT
moderato dal Prof. Giorgio Ventre, Professore Ordinario di Sistemi per l’Elaborazione dell’Informazione presso
il Dipartimento di Ingegneria Elettrica e Tecnologia dell’Informazione dell’Università di Napoli Federico II.

Chinese participants
- Jun Shi, Beijing Sanyi Green Energy Development Co., Ltd.
- Lei Liu and Qun Xie, SinoEV Tech Co., Ltd.
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Italian participants
- Giorgio Ventre, Director of National Telematics and Multimedia Lab, National Interuniversity Consortium for
Informatics (CINI)
- Mauro Annunziato, Coordinator of the Smart City Projects - ENEA
- Lorenzo Benussi, Top-Ix Consortium
- Alessio Botta, Chief Technical Officer, NM2 srl
- Fabrizio Pugliese, Developer, Webresults
- Fabrizio Matta, General Manager, SmartNet Security
- Antonio Pecchia, Director, Critiware

Alla fine del workshop, il Prof. Giorgio Ventre, in qualità di Consigliere dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia
di Napoli, ha omaggiato la delegazione cinese, Mr. Jun Shi e Mr. Lei Liu, con lo stemma dell’Ordine in rappre-
sentanza del Presidente ing. Luigi Vinci. Presenti al Workshop la SMS Engineering, rappresentata dall’ing. Mas-
similiano Canestro e Valeria Fascione, Direttore di Città della Scienza, in foto col Prof. Ventre.



T BIZ
14 ottobre 2014  

China - Italy Science & Technology Week 

Ottava edizione dell’evento di cooperazione bilaterale Italia-Cina. Alla cerimonia inaugurale interverranno il
Ministro Giannini e l’Ambasciatore cinese, seguiranno incontri B2B, tavoli settoriali, seminari e workshop. 
Dove: Città della Scienza, Napoli 
Quando: dal 13/10/2014 alle 09:30 al 14/10/2014 alle 17:30 

Il Sino-Italian Exchange Event - SIEE è l’evento di matchmaking annuale che si svolge alternativamente in Italia
e in Cina in cui Imprese, Università, Centri di Ricerca ed Enti pubblici cinesi ed italiani, hanno l’opportunità di
scambiarsi informazioni e avere incontri B2B per illustrare le proprie tecnologie, con lo scopo di rafforzare la
cooperazione e le opportunità di business tra i due Paesi.
Il SIEE quest’anno giunge alla sua ottava edizione; l’iniziativa nasce nel 2007 come esperienza regionale in
Campania sviluppata congiuntamente con la controparte cinese Beijing Association for Science and Technology
- BAST, che è membro della Chinese Association for Science and Technology - CAST e il Beijing Science & Te-
chnology Consulting Center - BSTCC è l’organizzatore delle attività.
La manifestazione assume quasi subito un rilievo nazionale grazie al coinvolgimento nel comitato dei promotori
del Consiglio Nazionale delle Ricerche - CNR, dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo svi-
luppo economico sostenibile - ENEA, del Gestore Servizi Energetici - GSE, dell’Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa - INVITALIA, a cui si sono successivamente aggiunti l’Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane - ICE, dall’Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare - INFN, l’Enterprise Europe Network - EEN e alcune agenzie regionali di sviluppo e innovazione. La
Fondazione IDIS - Città della Scienza è titolare esclusiva del marchio. 
Da parte cinese si vede un costante coinvolgimento delle maggiori Istituzioni nazionali e locali, di moltissime
imprese hi-tech, degli enti di ricerca, degli aggregati ricerca-imprese, del la rete cinese dei centri di trasferimento
tecnologico a livello internazionale; delle Province del Guizhou, del Sichuan e del Jiangsu e le municipalità di
Pechino e Shanghai e dei parchi scientifici e tecnologici,: fra questi si cita il Zhongguancun Science Park, il mag-
giore e più rilevante parco scientifico e tecnologico cinese, promotore delle ultime edizioni del SIEE.
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scienza-alla-presenza-del-ministro-giannini/

Italia e Cina si incontrano a Città della Scienza alla presenza 
del ministro Giannini

Economia - Marco Polo sarebbe d’accordo. È un confronto importante, per la scienza e per gli affari, quello tra
Italia e Cina, inaugurato a Città della Scienza. Tavoli di lavoro per 150 aziende asiatiche e 350 imprese italiane,
attive nell’ambito delle scienze, dell’informatica delle clean tecnologies.
Alla presenza del Ministro dell’Istruzione Stefania Giannini, la due giorni bagnolese (13 e 14 ottobre) è stata
inaugurata all’insegna non solo dello scambio di conoscenze imprenditoriali e scientifiche, ma anche della crea-
zione di nuovi business, che offrano opportunità di lavoro alle aziende italiane sul mercato cinese e invoglino
le società del colosso asiatico a investire in Italia.
Un brevetto da esportare, una tecnica di laboratorio da affinare unificando le competenze, un accordo economico
da firmare assieme: questi gli scopi degli incontri tra le aziende. “Il rapporto bilaterale tra Italia e Cina è impor-
tantissimo - osserva il Ministro Giannini -. Creerò condizioni di massima flessibilità per i ragazzi cinesi che si in-
teressano degli atenei italiani e di quelli italiani che cominciano a interessarsi molto agli atenei cinesi”.
“Il fatto importante - spiega Vincenzo Lipardi, consigliere delegato di Città della Scienza - è che si parta da Na-
poli, che torna a discutere di cose importanti. Un momento importante per invertire il declino del Paese e la
fuga di cervelli. La Cina, con i suoi 400 miliardi di euro investiti nella ricerca”. Allestito anche un museo, sempre
a città della scienza, visitabile anche nei giorni successivi alla chiusura dei tavoli aziendali, in cui sarà possibile
ammirare gli antichi capolavori della meccanica, della navigazione e della sismologia cinese.
“Se guardiamo alla storia - conclude Yin Jun, consulente scientifico dell’Ambasciata Cinese in Italia - Napoli e
gli italiani hanno dato tanto alla storia dell’umanità”. Impossibile contraddirlo.



Corriere della Sera.it
15 ottobre 2014  

http://archiviostorico.corriere.it/2014/ottobre/15/Venti_accordi_firmati_con_Cin
a_co_0_20141015_f358d368-542e-11e4-a5ac-685ccdff5e62.shtml

Venti accordi firmati con la Cina: energia, finanza ed elicotteri

Dalla Cassa depositi e prestiti a Finmeccanica: i contratti valgono 8 miliardi Ma l’entrata del Dragone negli
asset strategici suscita sospetti in America
ROMA Gli ultimi arrivati, ieri, sono un accordo fra Cassa depositi e prestiti e China Development bank, del valore di
circa 3 miliardi di euro. Uno fra Finmeccanica e il gruppo cinese Baic, per la fornitura di 50 elicotteri. Un’intesa fra
Enel e Bank of China. Un progetto di collaborazione fra il Gse, il Gestore dei servizi energetici e la provincia dello
Zhejiang, che coinvolge venti aziende tricolori. Un altro fra il Fondo Strategico Italiano e il suo omologo cinese, il po-
tente Cic International: operazioni di investimento comune del valore massimo di 500 milioni di euro Sono solo alcuni
dei 20 accordi, per un valore di 8 miliardi di euro, che Italia e Cina, o le loro aziende, hanno siglato ieri, alla presenza
dei rispettivi capi di governo. Un ulteriore tassello della crescita quasi a due cifre delle relazioni commerciali e soprat-
tutto degli investimenti diretti cinesi in Italia. Chiamarlo shopping finanziario sarebbe errato. Investimento economico
di lungo periodo riduttivo. In altri Paesi sarebbe impossibile, o molto difficile, trovare un investitore estero (nel nostro
caso la State Grid Corporation of China) che controlla il 35% della società che a sua volta controlla la rete elettrica
e del gas (Cdp Reti). L’Italia qualche mese fa ha detto di sì, secondo alcuni suscitando malumori americani, di sicuro
aprendo le porte di asset strategici (rete energia elettrica, rete gas) all’enorme capacità monetaria della Repubblica
Popolare e soprattutto al suo modo di investire: nelle prime aziende di un Paese, ma anche in società (dove Pechino
nominerà propri consiglieri di amministrazione) che per core business sono pezzi «sensibili» degli interessi economici
di uno Stato. La Cdp scaricherà un po’del debito che negli anni il Tesoro le ha accollato, i cinesi avranno voce in
capitolo in delicate scelte di sviluppo del nostro Paese. «Siamo nel decimo anniversario del partenariato strategico,
festeggiamo questo compleanno con un grande progetto di cooperazione», ha spiegato ieri Renzi sottolineando che
l’interscambio con la Cina ha toccato nel 2013 quota 32,9 miliardi di euro e nel 2014 «l’export è cresciuto dell’8,3%».
Numeri che raccontano che mai come in questi ultimi mesi la Cina ha scoperto l’Italia. Ieri Renzi e Li Keqiang parlavano
davanti ai cronisti di collaborazione sempre più stretta nel settore culturale e del cibo, «siamo due regni del buon
mangiare», ha enfatizzato il premier cinese, auspicando intrecci futuri sinergici fra ravioli di Pechino e pasta tricolore.
La sensazione che offrono le cifre però è che il piatto forte, più che il cibo, o Marco Polo, sia un investimento finanziario
che ha al contempo caratura geopolitica: ieri il premier cinese ha parlato apertamente di «Paesi terzi» che l’Italia e
la Cina possono «esplorare» insieme. È noto che Pechino sia a caccia di approdi logistici e infrastrutture per la sua
espansione commerciale nel Mediterraneo e in Nord Africa. Chi meglio del nostro Paese? Con riserve valutarie che si
misurano in trilioni di dollari di certo la Cina ha scelto di accelerare sull’Italia. La visita di Renzi a Pechino ha fatto da
volano per alcune scelte. Ieri un’altra parte di quelle scelte si sono concretizzate, insieme ad alcune domande che si
portano dietro. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Galluzzo Marco
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Corriere della Sera.it
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http://cinquantamila.corriere.it/storyTellerArticolo.php?storyId=543e428f8672b

Accordi con le aziende italiane per 8 miliardi, shopping di marchi storici del made in Italy, le mani sul leggendario
Waldorf Astoria di Manhattan: la Cina spende e compra in tutto il mondo. Restano i problemi con la democrazia.
«Non esistono valori universali», la risposta di Pechino 
Otto miliardi di dollari, per il momento almeno. Perché, in futuro, potranno essere molto di più. È il valore degli
accordi firmati ieri in serata, come da copione, dai premier Matteo Renzi e Li Keqiang a Palazzo Barberini dove si
è riunito il direttivo del Business forum gestito, per parte italiana, da Confindustria e Ice [Rita Fatiguso, S24 15/10].

Gli ultimi arrivati, ieri, sono un accordo fra Cassa depositi e prestiti e China Development bank, del valore di
circa 3 miliardi di euro. Uno fra Finmeccanica e il gruppo cinese Baic, per la fornitura di 50 elicotteri. Un’intesa
fra Enel e Bank of China. Un progetto di collaborazione fra il Gse, il Gestore dei servizi energetici e la provincia
dello Zhejiang, che coinvolge venti aziende tricolori. Un altro fra il Fondo Strategico Italiano e il suo omologo
cinese, il potente Cic International: operazioni di investimento comune del valore massimo di 500 milioni di
euro [Marco Galluzzo, Cds 15/10].

Nella sua visita in Italia in occasione del vertice tra i leader europei e asiatici, il primo ministro cinese Li Keqiang
difficilmente riuscirà a dissipare la sensazione di essere considerato come una specie di portafogli ambulante.
Sin dai tempi di Giulio Tremonti iniziarono i viaggi della speranza in Cina degli alti papaveri ministeriali in
tenuta da piazzista che peraltro riuscirono a strappare solo qualche elemosina. Oggi però la situazione è mutata.
Esiste persino un sito web (www.vendereaicinesi.it) interamente dedicato alla vendita diretta ai cinesi (inclusi
gli oltre 300 mila residenti in Italia) di beni, immobili, servizi, attività commerciali, aziende e quant’altro [Fabio
Scacciavillani, Fat 15/10].

Ma su Internet passano le transazioni di piccolo taglio, mentre gli arieti finanziari della Cina sono i fondi sovrani,
le grandi imprese pubbliche e la banca centrale, conosciuta in occidente come la People’s Bank of China. Sono
questi giganti, che gestiscono oltre 2 trilioni di dollari di riserve valutarie accumulate nei decenni dell’impetuoso
miracolo economico, a solleticare le perverse fantasia finanziarie del governo italiano, i sogni proibiti di banche
dal capitale esangue e le speranze di imprese in perenne crisi di liquidità [Fabio Scacciavillani, Fat 15/10].

Chiamarlo shopping finanziario sarebbe errato. Investimento economico di lungo periodo riduttivo. In altri Paesi
sarebbe impossibile, o molto difficile, trovare un investitore estero (nel nostro caso la State Grid Corporation
of China) che controlla il 35% della società che a sua volta controlla la rete elettrica e del gas (Cdp Reti) [Marco
Galluzzo, Cds 15/10].

L’Italia qualche mese fa ha detto di sì, secondo alcuni suscitando malumori americani, di sicuro aprendo le porte
di asset strategici (rete energia elettrica, rete gas) all’enorme capacità monetaria della Repubblica Popolare e 



soprattutto al suo modo di investire: nelle prime aziende di un Paese, ma anche in società (dove Pechino no-
minerà propri consiglieri di amministrazione) che per core business sono pezzi «sensibili» degli interessi eco-
nomici di uno Stato. La Cdp scaricherà un po’del debito che negli anni il Tesoro le ha accollato, i cinesi avranno
voce in capitolo in delicate scelte di sviluppo del nostro Paese [Marco Galluzzo, Cds 15/10].

Secondo il database della Heritage Foundation che monitora le grandi acquisizioni cinesi nel mondo (quanto-
meno quelli di cui viene data notizia), dal 2008 - quando si è registrato il primo investimento sostanziale, 250
milioni di dollari in una società immobiliare - al 2013 la Cina ha condotto operazioni in Italia per un totale di
3,6 miliardi di dollari. Si tratta di una cifra alquanto modesta se paragonata a quelle investite nello stesso arco
di tempo nel Regno Unito (18 miliardi di dollari), in Australia (60 miliardi), in Nigeria (20 miliardi), in Brasile e
in Canada (30 miliardi ciascuno) [Fabio Scacciavillani, Fat 15/10].

Tuttavia nel 2014 è arrivata una ventata di attivismo decisamente inaspettato. A febbraio Krizia è stata acqui-
stato da un gruppo privato di Shenzen per una cifra imprecisata. A marzo il braccio operativo della Banca cen-
trale cinese la State Administration of Foreign Exchange (SAFE) ha acquistato il 2 per cento di Eni e il 3 di Enel
per un totale di 2,7 miliardi di dollari, seguito a maggio dalla Power Construction Group che ha inglobato il 40
per cento di Ansaldo Energia per 560 milioni di dollari. Infine il filotto estivo: in pochi giorni tra fine luglio e
inizio agosto, la Consob ha ricevuto comunicazioni che la People’s Bank of China aveva superato il 2 per cento
del capitale di blue chip come Generali, Telecom Italia, Fiat, Prysmian, mentre il gestore della rete cinese State
Grid ha investito 2,1 miliardi di euro in Cdp Reti (la holding che controlla Snam e Terna, il cuore del sistema
energetico italiano) [Fabio Scacciavillani, Fat 15/10].

La Cina è diventata in questi anni un partner commerciale molto importante per l’Italia. Nel 2013 il nostro Paese ha
esportato verso Pechino beni per 9,8 miliardi di euro. E la Cina è ormai saldamente il secondo mercato dell’Italia tra
i Paesi Asem extra-Ue, subito dopo la Russia. Ma se con quest’ultima l’Italia presenta un deficit bilaterale che, nono-
stante il nostro vivace export, è generato dall’imponente import di energia, con la Cina il deficit italiano, che nel 2013
è stato di ben 13,3 miliardi di euro, origina soprattutto da uno sbilancio nei manufatti [Marco Fortis, S24 15/10].

Solo se aumenterà il numero di Pmi italiane pronte a lavorare in Cina in modo organizzato e non improvvisato
o occasionale, a dotarsi di export manager dedicati, a collaborare anche attraverso il meccanismo delle reti di
impresa in iniziative produttive e commerciali, la Cina aprirà definitivamente all’Italia le porte del suo immenso
potenziale di mercato e finirà di essere per noi una sorta di partner incompiuto [Marco Fortis, S24 15/10].

Intanto il nipote di Deng Xiaoping, legato al partito comunista cinese, sta per comprarsi il Waldorf Astoria, il
leggendario albergo di Manhattan. L’allarme è stato lanciato dalla rappresentanza permanente (l’equivalente
di un’ambasciata) degli Usa all’Onu [Federico Rampini, Rep 15/10].

Oltre a una chiara questione di immagine, c’è anche un aspetto legato allo spionaggio. La transazione, perfe-
zionata lo scorso 6 ottobre, prevede la cessione del Waldorf al colosso assicurativo del Dragone, Anbang Insu-
rance Group, che ha rilevato l’hotel da Hilton Worldwide per una cifra di 1,95 miliardi di dollari. Secondo i
termini dell’accordo però Hilton continuerà a gestire il gioiello su Park Avenue per i prossimi cento anni, e pre-
vede al contempo «una profonda ristrutturazione» della società. Ed è proprio questo «lifting» a preoccupare
maggiormente le autorità americane che temono possa nascondere una massiccia offensiva di spionaggio fatto
di intercettazioni e altre forme di sorveglianza [Francesco Semprini, Sta 15/10].
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Il Waldorf Astoria ha ospitato tutti i presidenti americani da Franklin Roosevelt in poi, nonché Marilyn Monroe
e il generale MacArthur. Ha inventato per primo il “room service”, la colazione in camera. Gli chef dei suoi ri-
storanti ispirarono una canzone di Cole Porter, Your’re the Top (1934) [Federico Rampini, Rep 15/10].

Come i suoi predecessori, Barack Obama alloggia in una suite del Waldorf al 301 di Park Avenue quando è in
visita a New York. Bill e Hillary Clinton vi hanno organizzato le conferenza della loro Fondazione, con tanti
leader stranieri come ospiti. Durante l’assemblea generale delle Nazioni Unite, che si tiene ogni anno a set-
tembre e richiama al Palazzo di Vetro duecento capi di Stato e di governo, molti statisti vengono alloggiati pro-
prio al Waldorf [Federico Rampini, Rep 15/10].

Venticinque anni dopo l’ultima grande richiesta di democrazia, repressa nel sangue sulla Tienanmen, la Cina si
trova a fare i conti con un movimento che esige elezioni a suffragio universale e con candidati liberi. Il teatro
della sfida questa volta è a Hong Kong, l’esito incerto perché tutti sperano che in un quarto di secolo i «saggi
dirigenti» di Pechino, ora al timone della seconda potenza economica del mondo, siano diventati più lungimi-
ranti, se non proprio tolleranti [Guido Santevecchi, Cds 15/10].

Anche se Xi Jinping non farà usare la forza nelle strade di Hong Kong, non c’è da illudersi su concessioni liberali.
In primavera, quando ha visitato le istituzioni europee a Bruxelles, Xi ha spiegato con naturalezza: «Monarchia
costituzionale, restaurazione imperiale, parlamentarismo, multipartitismo, presidenzialismo: abbiamo conside-
rato tutti questi sistemi e li abbiamo provati, ma non hanno funzionato, ci hanno fatto rischiare la catastrofe»
[Guido Santevecchi, Cds 15/10]. 

La Cina resta quindi nell’era dell’incontestabile ruolo guida del partito comunista. Questo ha detto Xi in pubblico.
A porte chiuse, davanti ai compagni del Politburo, è stato più chiaro. Lo spettro per la nomenklatura cinese è
sempre il crollo dell’Unione Sovietica. E il presidente ha ammonito: «L’Urss è caduta perché non c’è stato nes-
suno abbastanza uomo da levarsi in piedi per difendere il partito nel momento cruciale» [Guido Santevecchi,
Cds 15/10]. 

Xi ha fatto anche circolare una direttiva per mettere in guardia i quadri che i «valori universali non esistono»,
sono solo il Cavallo di Troia dell’Occidente per indebolire la Cina. La polizia ha subito risposto arrestando per-
sonalità famose del Web che sui blog «diffondevano voci su valori universali». La campagna si è intensificata
con l’ordine di attenersi alla «purificazione intellettuale», secondo i Quattro principi cardine: dittatura demo-
cratica del popolo; via socialista; guida del partito secondo il marxismo-leninismo; pensiero di Mao Zedong
[Guido Santevecchi, Cds 15/10].

(a cura di Luca D’Ammando)
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http://www.bridgeconomies.eu/brokerage-event-sino-italian-exchange-event-siee-
viii-edizione-napoli-1314-ottobre-2014-scadenza-per-la-partecipazione-3-ottobre/

Sino-Italian Exchange Event (SIEE - VIII edizione) - Napoli, 
13/14 ottobre 2014 

L’ENEA-Unità Trasferimento Tecnologico, in qualità di partner Enterprise Europe Network è lieta di invitarvi al-
l’evento di Incontri bilaterali in occasione del VIII Sino Italian Exchange Event - SIEE che si svolgerà il 13 e 14
ottobre a Napoli presso la Città della Scienza.

Cosa è
Il Sino-Italian Exchange Event (SIEE - VIII edizione) e il China Italy Innovation Forum (CIIF - V edizione) sono la
principale piattaforma italiana di cooperazione con la Cina in ambito scientifico e tecnologico, finalizzata a
creare partenariati tecnologici, produttivi e commerciali nei contesti innovativi ricerca - impresa.
Il programma si struttura con matchmaking event annuali, che si svolgono alternativamente in Italia e in Cina,
affiancati da servizi di informazione, animazione e supporto alla creazione di partenariati. Fanno da corollario
a queste attività incontri, seminari, workshop e un’intensa azione di promozione istituzionale sotto l’egida dei
rispettivi Governi, all’interno di uno storico programma di cooperazione bilaterale.

I settori prioritari dell’edizione 2014 sono:
• Aerospace (Aeronautics, Space & Satellite)
• Biotech (Life Sciences & Health, Green Chemistry, Agrifood)
• Creative Industries (Industrial and Advanced Design, New Materials, Digital Content & Fabrication)
• Green Energy and Clean Tech (Smart Grid, Energy Efficiency & Storage, Sustainable Resources Management)
• Next generation ICT (Big Data, Internet of Things, Cloud, Security)
• Smart Factory (Robotics, Mechatronics, Nanotech, Sustainable & Smart Manufacturing)
• Smart Cities and Communities (Smart Construction & Building, Green Mobility, e-Government)

La partecipazione agli incontri B2B è gratuita ma è subordinata alla registrazione - entro il 3 ottobre - , alla
compilazione della scheda aziendale e all’iscrizione alla piattaforma dedicata alle sessioni B2B all’indirizzo:
http://www.cittadellascienza.it/matchpoint/signup.php

Per informazioni: Staff ENEA Enterprise Europe Network - enea.bridgecomies@enea.it - tel: 0817723325/228
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Pagina99
20 ottobre 2014  

http://www.pagina99.it/news/innovazione/7241/Cina--ricerca--non-solo.html

Cina: ricerca, non solo braccia 

Cina, ricerca scientifica, tecnologia, R&D, Ricerca e sviluppo, Italia-Cina, China-Italy Innovation Forum
Tecnologia 
Si è svolto a Napoli il China-Italy Innovation Forum, imprese e istituzioni cinesi hanno grande interesse a coo-
perare con gli enti italiani. Le risorse non mancano: il paese spende 11 volte quel che fa l’Italia in ricerca e
svllluppo

L’ingegner Chen Hongkai, direttore della Commissione scienza e tecnologia della municipalità di Shanghai,
spiega che lo sviluppo scientifico e tecnologico della Cina ha bisogno della lunga esperienza dell’Europa e del-
l’Italia. Mister Hongkai gestisce un budget che è il 3% della spesa del governo locale di cui fa parte: significa
che a Shanghai il 3% della spesa pubblica va in ricerca e sviluppo. Mica male, pensando che in Italia, tra quello
che ci mette il settore pubblico e quello che aggiungono le imprese private arriviamo all’1,2% del Pil. Eppure,
dice mister Hongkai, ancora più importante dei soldi, che vanno soprattutto alle aziende medie e piccole, è
l’aiuto che può dare la politica, le facilitazioni alle imprese che vogliono investire, le procedure più semplici e
la strada spianata che il governo può offrire a chi si impegna. Lui ha un obiettivo molto chiaro in mente: vuole
che la municipalità di Shanghai, cioè una megalopoli di oltre 20 milioni di abitanti, che oggi è seconda rispetto
a Pechino nella sfida scientifica, arrivi presto al primo posto. “È il bello della competizione!”, dice, suscitando
subito il dubbio che questa visione competitiva dello sviluppo possa essere un modo per ingraziarsi l’interlo-
cutore occidentale e mostrare che la Cina sposa la logica capitalistica.

“Stiamo studiando dall’Europa e dall’Italia. Vorremmo collaborare con aziende italiane nel campo del biotech
e della protezione ambientale, per esempio. Ma lasciamo fare alle imprese”, dice, e fa ruotare il braccio ad ab-
bracciare chi gli sta attorno. Chi gli sta attorno sono una sessantina tra imprenditori e rappresentanti di centri
di ricerca o, come nel suo caso, di istituzioni cinesi arrivati a Napoli, ospiti della Città della Scienza e del suo
incubatore di imprese, per due giorni di incontri con le loro controparti italiane. L’incontro si ripete ogni anno,
ormai: nel 2013 erano stati gli italiani a sbarcare in Cina, quest’anno i cinesi hanno ricambiato la visita. È stata
colta l’occasione della coincidenza con il vertice Asem, l’incontro tra Paesi europei e asiatici in programma a
Milano. E così il primo ministro italiano Matteo Renzi e quello cinese Li Keqiang hanno potuto mettere la propria
firma, e la propria faccia, sotto una serie di accordi in campo scientifico sottoscritti a Milano oggi in una coda
dell’appuntamento napoletano che è stata ospitata dal Politecnico di Milano. Se sia più importante lasciar fare
alle imprese, come dice Hongkai, o gli accordi a livello di governi, si vedrà.



Certo, resta il dubbio su quello che il rappresentante di Shanghai sostiene. Perché la Cina sa di essere all’avan-
guardia in molti settori, come quello spaziale, in cui ha fatto tutto da sola e in pochi anni ha colmato un gap
enorme. Ormai i cinesi lanciano satelliti come e meglio di Europa e Stati Uniti, mandano nello spazio astronauti
e stanno costruendo la loro stazione spaziale. Come tutti sappiamo, la Cina ha una crescita economica vorticosa,
seppure un po’in frenata. 

Con 293 milioni di dollari investiti in ricerca e 130 mila articoli scientifici inseriti nello Science Citation Index,
pari al 12 per cento di tutto ciò che si pubblica di scientificamente importante nel mondo, è ormai stabilmente
al secondo posto, superata solo dagli Stati Uniti. Se non siete stupiti, pensate però che nel 1995 l’investimento
in ricerca della Repubblica Popolare era comparabile a quello dell’Italia, dieci anni dopo, nel 2004, aveva rag-
giunto il livello della Germania, nel 2008 aveva agganciato il Giappone e oggi vale già il doppio dei rivali nip-
ponici (e undici volte l’Italia).

Se questa è la situazione, che bisogno ha allora la Cina delle imprese italiane? Eppure, proprio in campo aero-
spaziale è già partito un accordo tra L’Agenzia spaziale cinese e quella italiana per realizzare la mappatura
della Luna: i cinesi ci mettono le foto dai satelliti, ma l’analisi dei dati poi viene fatta insieme. L’esperienza
degli scienziati italiani non è facile, evidentemente, da eguagliare così in fretta. Qui siamo nel caso di un grande
ente di ricerca e di un grande progetto di ricerca pura. E certo, per i ricercatori italiani, giovani o meno giovani,
la Cina potrebbe diventare prestissimo una nuova opportunità: in fondo per chi vuole fare ricerca, che cosa c’è
di meglio di un Paese che ci crede fortemente e ci investe grandi risorse? Infatti, gli scambi tra università si
moltiplicano, Politecnico di Milano e Politecnico di Torino hanno già avamposti in Cina.

Mister Ryan, invece, è il vicedirettore di una società che si occupa di pagamenti online. Un sistema, spiega, uti-
lizzato già dal 15-20% delle persone in Cina e nelle grandi città si sale anche al 30-40%. A Napoli è arrivato
per cercare chi sia in grado di aiutarlo varcare il confine del suo Paese e permettere ai cinesi di fare acquisti
online anche in Europa e in Italia. “La piattaforma esiste, stiamo aspettando le licenze governative”, dice.
Manca solo di trovare i partner giusti.

Lorenzo Benussi, che fa parte della task force per l’innovazione della Presidenza del consiglio ed è un esperto
di politica dell’innovazione, durante la due giorni a Città della Scienza ha partecipato a un workshop sul tema
delle smart cities ed è appena tornato da un appuntamento a Pechino dedicato a innovazione e trasferimento
tecnologico. La sua impressione è che dal punto di vista delle tecnologie, i cinesi siano assolutamente all’avan-
guardia. E, per esempio, stanno lavorando molto sulle città intelligenti nella logica di aumentare i risparmi, la
velocità: hanno bisogno di economizzare, di fare di più con meno e più in fretta. Che non è proprio l’approccio
occidentale, in cui le smart cities dovrebbero essere sì più efficienti, ma anche più vivibili, più ricche di servizi
che funzionino meglio. Proprio l’apertura a una prospettiva diversa, però, secondo Benussi può essere un valore
aggiunto. “I cinesi dicono piuttosto chiaramente di aver bisogno di soluzioni differenti rispetto a quelle piani-
ficate, di un pensiero meno focalizzato, più divergente. Per questo per loro possiamo essere una fonte di inno-
vazione”. Insomma, non bisogna dimenticare che la crescita della ricerca è comunque il frutto di una attenta
pianificazione, prevista e programmata nel XII piano quinquennale.

“A volte può essere sufficiente poco per completare un prodotto che loro hanno già, o per dargli la possibilità
di entrare nel mercato europeo. Un’azienda di prodotti cosmetici ha fatto un accordo per realizzare qui il con-
trollo di qualità della produzione cinese”, racconta Valeria Fascione, direttrice del Business Innovation Center 

RASSEGNA STAMPA • NAPOLI • CITTÀ DELLA SCIENZA 43



44 CHINA - ITALY SCIENCE, TECHNOLOGY & INNOVATION WEEK

di Città della Scienza, l’incubatore di imprese che, caso unico, lavora accanto allo Science center, condividendo
la logica di dare un futuro di sviluppo attraverso la diffusione la condivisione della cultura scientifica. In sette
anni di lavoro con questo China-Italy Innovation Forum, ha già visto cambiare molte cose. Mentre molti faticano
ancora ad accettare l’idea che la Cina non sia più un luogo dove delocalizzare produrre a basso costo, le op-
portunità per chi ha buone idee e buoni prodotti non sono già le stesse di quelle che c’erano poco tempo fa. 

Pechino è ormai una meta molto gettonata, ed essere ascoltati lì comincia a diventare più difficile che in altre
aree del Paese meno battute fino ad ora dalle missioni occidentali. Insomma, le cose non sono semplici come
potrebbero sembrare. Bisogna avere qualcosa da proporre davvero e bisogna saper gestire rapporti complicati
e farraginosi. Ne può valere la pena se in cambio c’è la possibilità di entrare in un mercato enorme

C’è un ultima cosa, poi, che si sente riecheggiare come una musica di sottofondo in molti discorsi apparente-
mente dedicati solo a scienza e tecnologia: da parte dei cinesi c’è ammirazione e attrazione per il modo di
vivere italiano. Non sono solo la moda, l’eleganza e il design, ma anche la storia, la cultura, il modo di stare in-
sieme. C’è il desiderio, come mi dice Xu Dandan, vicedirettrice del sito di informazione People.cn, di avere più
notizie da leggere sull’Italia, che però non parlino di mafia o di camorra, ma delle persone italiane e di quello
che fanno nella loro vita.

See more at: 
http://www.pagina99.it/news/innovazione/7241/Cina--ricerca--non-solo.html#sthash.Sq51E1m4.dpuf

Paolo Magliocco
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http://cicaleebiliardino.com/2014/10/22/china-italy-science-technology/

China-Italy Science & Technology

Napoli, ottobre 2014  “China-Italy Science & Technology”: il più importante appuntamento di incontri sull’in-
novazione scientifica e tecnologica tra l’Italia e la Cina, dedicato alle attività di scambio tra sistemi hi-tech, fi-
nalizzato a creare partenariati tecnologi, produttivi e commerciali nei contesti ricerca/impresa, in ambiti in cui
la competizione è basata sulla qualità e il valore aggiunto dell’innovazione.

Il programma, promosso dal Ministero della Ricerca Italiano e Cinese, con il patronage del Ministero italiano
dello Sviluppo Economico e degli Affari Esteri nonché dell’Ambasciata Cinese in Italia, è stato organizzato da
Città della Scienza in collaborazione con il CNR. L’incontro mette in sinergia due iniziative di cooperazione tra
i due Paesi: il Sino-Italian Exchange Event-SIEE e il China Italy Innovation Forum - CIIF.

A Città della Scienza un matchmaking event: 400 partecipanti in rappresentanza di istituzioni ed eccellenze
appartenenti al mondo universitario, a quello della ricerca, delle imprese e delle startup innovative; incontri e
momenti di approfondimento -seminari, presentazioni e tavoli di lavoro tematici.

I temi di confronto: dalle ICT di nuova generazione alle smart cities, dalla medicina tradizionale cinese alla
green economy, dal biotech alla protezione della proprietà intellettuale, dalla diffusione della cultura scientifica
agli scambi accademici, dalla cooperazione tra science centre a quella tra incubatori, parchi scientifici e distretti
industriali.

Dopo l’appuntamento a Napoli, dove è stata inaugurata anche la -Mostra sulle Invenzioni Rivoluzionarie dal-
l’antica Cina- realizzata in collaborazione con il Museo della Scienza e della Tecnica di Pechino, la manifestazione
è proseguita con alcune missioni territoriali ed è approdata a Milano, con l’Italy-China Innovation Forum inau-
gurato dal Presidente del Consiglio Renzi e dal Primo Ministro Cinese, Li Keqiang.
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ChinaDaily
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http://www.chinadaily.com.cn/world/2014livisitgrl/2014-10/17/
content_18757452.htm

Italy, China business strengths “complementary”: Italian academic

Updated: 2014-10-17 06:08 (Xinhua)
MILAN - Both Italy and China need innovation, though for different reasons, Giovanni Azzone, rector of the
Milan Polytechnic, said in an interview with Xinhua on Thursday. 
Speaking after the Italy China Innovation Forum, for which Azzone welcomed Chinese Premier Li Keqiang to
his university, the rector said Italy had very high labor costs to cope with, while China was developing its inno-
vation capacity at the international level.
“China has strong technological capacity, while Italy has a predisposition for creativity,” he said, adding that
these two modalities of innovation are “complementary” . 
“We have flourishing exchanges with Chinese universities today. 
But my dream is to create an integrated campus, or a joint educational system in which the Chinese and Italian
methods can take advantage of diversity,” he added. 
Italian Prime Minister Matteo Renzi, top officials and selected companies also participated in Thursday’s event. 
Milan Polytechnic, or Politecnico di Milano, has educated architects who were awarded the Pritzker Prize as
well as Giulio Natta, winner of the Nobel Prize in Chemistry in 1963. 
The 150-year-old university launched a joint program with Tongji University of Shanghai a few years ago, and
was the first in Italy to establish a “vice rector for China” entirely dedicated to follow the growing number of
projects with the Asian country. 
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http://www.chinadaily.com.cn/world/2014livisitgrl/2014-10/17/
content_18757171.htm

China, Italy pitch for closer innovation cooperation

Updated: 2014-10-17 02:59  (Xinhua)
MILAN, Italy - China and Italy agreed Thursday to strengthen innovation cooperation with an emphasis on
science and technology. 
Visiting Premier Li Keqiang and his Italian counterpart, Matteo Renzi, highlighted the consensus at a conference
convened under the framework of the China-Italy innovation week program. 
China is willing to enhance innovation cooperation with Italy, an innovation powerhouse, in areas including
science and technology, industrial design and manufacturing, Li said in his speech. 
He noted that the two countries signed a series of cooperation deals during his visit, with science and technology
innovation being an important part. 
Through concerted efforts, innovation cooperation between China and Italy will make greater contribution to
the economic and social development of the two great civilizations, Li said. 
Renzi, for his part, underscored the strategic nature of Italy-China cooperation, and encouraged the youths of
the two countries to strengthen exchanges and actively carry out innovation cooperation so as to build a bright
future of bilateral relations. 
Italy is the last stop of Li’s ongoing three-nation tour, which has taken him to Germany and Russia.
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ChinaDaily
17 ottobre 2014  

http://www.chinadaily.com.cn/world/2014livisitgrl/2014-10/17/
content_18758829.htm

Nations sign 7 tech-transfer deals

Updated: 2014-10-17 07:08
Seven technology transfer agreements were signed at the 5th China Italy Innovation Forum, held Thursday in
Milan in the presence of Premier Li Keqiang and Italian Prime Minister Matteo Renzi. 
Stefania Giannini, Italian minister of education, universities and research, told China Daily that she is encouraged
by the closer cooperation between her country and China in technological development. 
She said that of particular significance among the agreements signed at the forum were the transfer of te-
chnology and patents between BGI of China, Viscolube of Italy and China Recycling Development Co Ltd. All
the agreements signed at the Forum were arranged by the China-Italy Technology Transfer Center. 
“They are two-way technology transfers,” Giannini said. Meanwhile, “we will be sending more Italian students
to study in China and invite more Chinese students to come to Italy,” she said. 
Li Ning, CEO of BGI-Europe, told China Daily that Europe has excellent facilities and talented people, and his
company will seek greater technology transfer opportunities that will benefit both countries. 
The agreement between Viscolube and China Recycling Development is for the development of a new oil refinery
plant in Sichuan province. 
Viscolube owns and operates two refineries that treat a total of 170.000 metric tons of waste oil a year. Visco-
lube said that its refineries are making significant contributions to environmental protection through the recy-
cling of hazardous wastes such as used lubricating oil. 
Viscolube CEO Antonio Lazzarinetti said the technology of his company is among the most advanced in the
world for meeting the most stringent environmental standards. He said that his company is ready to seize the
opportunity provided by China’s renewed commitment to environmental protection. 



RASSEGNA STAMPA

Milano • Politecnico di Milano
16 Ottobre 2014



RASSEGNA STAMPA • MILANO • POLITECNICO DI MILANO



Dicono di noi - Stampa nazionaleRubrica
25 Domenica (Il Sole 24 Ore) 26/10/2014 VOCABOLARIO E METODO, LA LEZIONE CINESE DEL POLITECNICO

(R.Napoletano)
2

23 la Stampa 22/10/2014 I CINESI AL 2% ANCHE IN MEDIOBANCA (F.Spini) 3

13 il Sole 24 Ore 17/10/2014 PIU' TUTELA PER LE IMPRESE ESTERE (R.Fatiguso) 4

10 Corriere della Sera 17/10/2014 ASEM, L'EUROPA GIOCA LA CARTA ASIATICA (D.Taino) 6

9 la Stampa 17/10/2014 ITALIA-CINA, E' UNA LUNA DI MIELE (F.Spini) 8

7 MF - Milano Finanza 17/10/2014 L'INNOVAZIONE SI FA BUSINESS (A.Carollo) 9

10 Avvenire 17/10/2014 IL RITORNO ALLA VIA DELLA SETA E LA LUNGA MARCIA CHE
ATTENDE LE IMPRESE DI ITALIA E CINA (D.Motta)

11

12 il Giornale 17/10/2014 I CINESI: "ORA BASTA CON I COPIONI" (L.Verlicchi) 12

30 il Sole 24 Ore 17/10/2014 L'INNOVAZIONE E' IL "PONTE" CHE COLLEGA ROMA E PECHINO
(G.Noci)

13

6 il Manifesto 17/10/2014 ASEM, "L'INNOVAZIONE PROSPEROSA" DI PECHINO 14

1 il Sole 24 Ore 15/10/2014 PRIMA PAGINA DI MERCOLEDI' 15 OTTOBRE 2014 16

1 il Sole 24 Ore 15/10/2014 LO SCAMBIO UTILE CON PECHINO (G.Noci) 17

11 Corriere della Sera 15/10/2014 IL LORO SEGRETO: FORMARE VUOI DIRE ANCHE INNOVARE
(G.Azzone)

18

11 il Giornale 14/10/2014 ENERGIA, BANCHE E AUTOMOBILI: COSI' LA CINA SI COMPRA
L'ITALIA (S.Filippi)

19

1 il Sole 24 Ore 14/10/2014 PRIMA PAGINA DI MARTEDI' 14 OTTOBRE 2014 21

1 il Sole 24 Ore 14/10/2014 LA PARTITA ITALIANA NEL GIOCO GLOBALE (R.Napoletano) 22

21 Giorno/Resto/Nazione 14/10/2014 CARA ITALIA, SVILUPPIAMO GLI AFFARI" VISITA ANTI CRISI DEL
PREMIER CINESE (B.Natale)

23

1 il Sole 24 Ore 13/10/2014 CINQUE AREE DI COLLABORAZIONE (R.Fatiguso) 25

2 il Sole 24 Ore 13/10/2014 L'INNOVAZIONE PUO' APRIRE NUOVE OPPORTUNITA' (G.Noci) 27
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3 Corriere della Sera - ed. Milano 17/10/2014 SFILATA DEI LEADER IN DUOMO "MILANO OSPITA IL

MONDO" (G.Rossi/G.Valtolina)
2

2/3 il Giornale - ed. Milano 17/10/2014 MASSIMA ALLERTA E CAOS IN CITTA' MILANO SALUTA I BIG DELLA
TERRA (E.Silvestri)

4

13 La Provincia - Ed. Varese 17/10/2014 LA "BANK OF CHINA" E' A DUE PASSI DA QUI "ASPETTIAMO LE PMI" 7

9 la Padania 17/10/2014 MARONI AL FORUM ITALIA-CINA SULL'INNOVAZIONE "INVESTITE IN
LOMBARDIA, ECCELLENZA EUROPEA"

9

7 La Voce di Romagna Rimini 17/10/2014 AL VERTICE ASEM "INVESTIRE A PECHINO" 10

3 Corriere della Sera - ed. Milano 16/10/2014 L'AGENDA DEI LEADER TRA HOTEL, POLITECNICO E CENTRO
CONGRESSI (A.Coppola)

11

1 Avvenire - Ed. Milano/Lombardia 16/10/2014 CITTA' BLINDATA PER DUE GIORNI (D.fas.) 14

49 il Mattino 11/10/2014 Int. a G.Noci: "DA ENERGIA E HI TECH LA SPINTA
ANTI-CRISI" (M.Pirro)

15
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Dicono di noi - Segnalazioni audio videoRubr ica
00:04 ANTENNA TRE 17/10/2014 TG LOMBARDIA (Ora: 00:04:38 Min: 2:20) 3

09:00 Rai News 16/10/2014 NOTIZIARIO H. 09.00 (Ora: 09:00:48 Sec: 43) 4

09:22 Rai News 16/10/2014 NOTIZIARIO (Ora: 09:22:32 Min: 2:10) 5

09:27 Rai News 16/10/2014 DIRETTA (Ora: 09:27:18 Min: 12:29) 6

09:19 SKY TG 24 16/10/2014 SKY NEWS TG24 H 09.00 (Ora: 09:19:47 Min: 2:05) 7

08:48 CLASS CNBC 16/10/2014 CAFFE' AFFARI (Ora: 08:48:10 Sec: 59) 8

08:26 Rai1 16/10/2014 TG1 H. 08.00 (Ora: 08:26:06 Min: 1:39) 9

09:09 Rai1 16/10/2014 UNOMATTINA (Ora: 09:09:30 Min: 5:46) 10

08:26 Rai News 16/10/2014 NOTIZIARIO (Ora: 08:26:07 Sec: 39) 11

06:39 Rai RadioUno 16/10/2014 VOCI DEL MATTINO (Ora: 06:39:36 Min: 4:09) 12

13:07 CANALE 5 16/10/2014 TG5 H. 13.00 (Ora: 13:07:02 Min: 1:54) 13

09:31 SKY TG 24 16/10/2014 SKY NEWS TG24 H 09.30 (Ora: 09:31:54 Min: 7:27) 14

09:46 CLASS CNBC 16/10/2014 CAFFE' AFFARI (Ora: 09:46:51 Sec: 41) 15

17:29 RADIO 24 16/10/2014 FOCUS ECONOMIA (Ora: 17:29:26 Min: 21:05) 16

10:01 Rai News 16/10/2014 NOTIZIARIO (Ora: 10:01:13 Min: 1:37) 17

06:06 RAI RADIO 2 16/10/2014 CATERPILLAR A.M. (Ora: 06:06:00 Sec: 12) 18

09:34 CLASS CNBC 16/10/2014 CAFFE' AFFARI (Ora: 09:34:07 Min: 6:43) 19

09:55 CLASS CNBC 16/10/2014 CAFFE' AFFARI (Ora: 09:55:34 Min: 1:01) 20

12:02 Rai News 16/10/2014 NOTIZIARIO H. 12.00 (Ora: 12:02:49 Min: 1:55) 21

09:07 Tg Com24 16/10/2014 TGCOM24 (Ora: 09:07:01 Min: 2:55) 22

10:03 RADIO 24 16/10/2014 GR24 (Ora: 10:03:08 Min: 1:12) 23

12:13 Rai RadioUno 16/10/2014 IL GAZZETTINO PADANO H. 12.10 (Ora: 12:13:49 Min: 1:17) 24

08:30 RADIO LOMBARDIA 16/10/2014 GR LOMBARDIA H 08.30 (ORA: 08:30 NOTIZIA: 1.1) 25

11:01 Rai1 16/10/2014 TG1 H. 11.00 (Ora: 11:01:10 Sec: 48) 26

13:01 Rai2 16/10/2014 TG2 H. 13.00 (Ora: 13:01:08 Min: 1:50) 27

07:52 Rai3 16/10/2014 TGR BUONGIORNO REGIONE - LOMBARDIA (Ora: 07:52:44 Min: 2:28) 28

10:12 RAI RADIO 3 16/10/2014 TUTTA LA CITTA' NE PARLA (Ora: 10:12:21 Sec: 32) 29

12:05 Rai3 16/10/2014 TG3 H. 12.00 (Ora: 12:05:51 Min: 3:28) 30

15:02 RADIO 24 15/10/2014 GR24 (Ora: 15:02:52 Min: 1:21) 31

13:37 LA7 16/10/2014 TG LA7 H 13.30 (Ora: 13:37:42 Min: 1:20) 32

14:03 Rai3 16/10/2014 TGR LOMBARDIA H. 14.00 (Ora: 14:03:14 Min: 1:30) 33

09:32 Tg Com24 16/10/2014 TGCOM24 (Ora: 09:32:40 Min: 7:20) 34

10:32 RAI RADIO 2 16/10/2014 GR2 H. 10.30 (Ora: 10:32:18 Sec: 48) 35

13:07 CANALE 5 16/10/2014 TG5 H. 13.00 (Ora: 13:07:02 Min: 1:54) 36

13:37 LA7 16/10/2014 TG LA7 H 13.30 (Ora: 13:37:42 Min: 1:20) 37

11:02 RADIO 24 16/10/2014 GR24 (Ora: 11:02:52 Sec: 44) 38

17:29 RADIO 24 16/10/2014 FOCUS ECONOMIA (Ora: 17:29:26 Min: 21:05) 39

13:29 RADIO LOMBARDIA 16/10/2014 GR LOMBARDIA H. 13.30 (ORA: 13:29 NOTIZIA: 1.1) 40

12:02 Rai News 16/10/2014 NOTIZIARIO H. 12.00 (Ora: 12:02:49 Min: 1:55) 41

13:51 RAI RADIO 2 16/10/2014 UN GIORNO DA PECORA (Ora: 13:51:30 Sec: 24) 42

12:13 Rai RadioUno 16/10/2014 IL GAZZETTINO PADANO H. 12.10 (Ora: 12:13:49 Min: 1:17) 43
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12:15 Rai RadioUno 16/10/2014 IL GAZZETTINO PADANO H. 12.10 (Ora: 12:15:06 Min: 1:49) 44

11:01 Rai1 16/10/2014 TG1 H. 11.00 (Ora: 11:01:10 Sec: 48) 45

16:31 Rai1 16/10/2014 TG1 H. 16.30 (Ora: 16:31:07 Min: 1:56) 46

13:01 Rai2 16/10/2014 TG2 H. 13.00 (Ora: 13:01:08 Min: 1:50) 47

11:13 Rai3 16/10/2014 TG3 MINUTI H 11.10 (Ora: 11:13:14 Sec: 29) 48

12:05 Rai3 16/10/2014 TG3 H. 12.00 (Ora: 12:05:51 Min: 3:28) 49

14:03 Rai3 16/10/2014 TGR LOMBARDIA H. 14.00 (Ora: 14:03:14 Min: 1:30) 50

19:45 Rai3 16/10/2014 TGR LOMBARDIA H. 19.30 (Ora: 19:45:39 Min: 1:15) 51

13:01 Rtl 102.5 16/10/2014 RTL NEWS H. 13.00 (Ora: 13:01:19 Min: 1:17) 52

19:01 TELELOMBARDIA 16/10/2014 TLL H. 19.00 (Ora: 19:01:34 Min: 2:17) 53

19:01 Rtl 102.5 16/10/2014 RTL NEWS H. 19:00 (Ora: 19:01:20 Min: 1:33) 54

12:04 RADIO 24 15/10/2014 GR 24 H 12.00 (Ora: 12:04:05 Min: 1:23) 55

15:02 RADIO 24 15/10/2014 GR24 (Ora: 15:02:52 Min: 1:21) 56

18:25 CLASS CNBC 14/10/2014 REPORT IL TG DELLA FINANZA (Ora: 18:25:02 Min: 4:27) 57
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Ilgiorno.it 16/10/2014 RENZI AL POLITECNICO CON IL PREMIER CINESE LI KEQIANG:
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Ilsole24ore.com 16/10/2014 RENZI: CHI RESTA FERMO ALLA NOSTALGIA NON VA DA NESSUNA
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Ilsole24ore.com 16/10/2014 RENZI: LA CRESCITA SOSTENIBILE SIA PRIORITA' CONDIVISA 84
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Immediapress.it 16/10/2014 MILANO BLINDATA PER IL VERTICE ASEM. STUDENTI IN CORTEO,
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Immediapress.it 16/10/2014 VERTICE ASEM, NAPOLITANO: "ORA SUPERARE I DANNI E LE
IMPLICAZIONI DELLA CRISI"

101

Internazionale.it 16/10/2014 ITALIA-CINA, RENZI AL POLITECNICO DI MILANO CON PREMIER
CINESE

104

It.Msn.Com 16/10/2014 RENZI AGLI STUDENTI: "VOI SIETE IL NOSTRO VERO TESORO" 105

It.newshub.org 16/10/2014 MILANO OSPITA I GRANDI DELLA TERRA CITTA' BLINDATA PER IL
VERTICE ASEM
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It.newshub.org 16/10/2014 SQUINZI: CRISI TRA LE PIU' DURE, MA GUARDIAMO AVANTI. RENZI:
CON GUIDA SEMESTRE UE PARLEREMO PIU' DI
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Italiaoggi.it 16/10/2014 FORUM ITALO-CINESE, RENZI: IL PASSATO CI FRENA 108

Italiaoggi.it 16/10/2014 FORUM ITALO-CINESE, RENZI: LA CRISI STA TORNANDO 109

Italpress.com 16/10/2014 RENZI "CHI RIMANE FERMO ALLA NOSTALGIA NON VA DA NESSUNA
PARTE"

111

Italpress.com 16/10/2014 UE, RENZI: "DA CRISI SI ESCE ASSIEME O NON CI SARANNO
VINCITORI"
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Lapresse.it 16/10/2014 AL VIA VERTICE ASEM A MILANO. LI KEQIANG: TUTELA PROPRIETA'
INTELLETTUALE. RENZI: INVESTIRE A PECHINO
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Larena.it 16/10/2014 PREMIER CINESE ATTACCA LA CONTRAFFAZIONE E RENZI GLI
STRINGE LA MANO
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Larena.it 16/10/2014 RENZI AGLI STUDENTI: "VOI SIETE IL NOSTRO VERO TESORO" 118

Lastampa.it 16/10/2014 IL PREMIER CINESE ADESSO DICHIARA GUERRA AI "FALSI" 119

Lettera43.it 16/10/2014 RENZI: IL MEGLIO DELL'ITALIA E' LA QUALITA' DEI SUOI STUDENTI 121
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Milanotoday.it 16/10/2014 RENZI AL POLITECNICO DI MILANO: "SONO FIDUCIOSO; DALLA
CRISI POSSIAMO USCIRE"
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Omnimilano.it 16/10/2014 POLITECNICO, AZZONE: PER ATENEO RAPPORTO STRATEGICO CON
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STUDENTI
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STUDENTI
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MINISTRO CINESE
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SassariNotizie.com 16/10/2014 10:30 | POLITICA | UNIVERSITA': RENZI, PIU' GRANDE VALORE ITALIA
SONO I SUOI STUDENTI
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LA PROPRIETA' INTELLETTUALE

148
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StudioCataldi.it 16/10/2014 ITALIA-CINA: PREMIER LI KEQIANG, TUTELARE LA PROPRIETA'
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StudioCataldi.it 16/10/2014 ITALIA-CINA: RENZI, INVESTIRE DI PIU' IN PARTNERSHIP CON
MONDO CINESE
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StudioCataldi.it 16/10/2014 UNIVERSITA': RENZI, PIU' GRANDE VALORE ITALIA SONO I SUOI
STUDENTI
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Tiscali.it 16/10/2014 GOVERNO,ITALIA-CINA, RENZI AL POLITECNICO DI MILANO CON
PREMIER CINESE
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Tiscali.it 16/10/2014 PREMIER CINA LI KEQIANG: TUTELARE PROPRIETA' INTELLETTUALE
ITALIA-CINA
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Tiscali.it 16/10/2014 UNIVERSITA', RENZI: VALORE PIU' GRANDE DELL'ITALIA E' QUALITA'
DEI SUOI STUDENTI
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Tmnews.it 16/10/2014 RENZI: CHI RESTA FERMO ALLA NOSTALGIA NON VA DA NESSUNA
PARTE
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Unita.it 16/10/2014 ITALIA-CINA, RENZI AL POLITECNICO DI MILANO CON PREMIER
CINESE
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Unita.it 16/10/2014 RENZI: VALORE PIU' GRANDE DELL'ITALIA E' QUALITA' DEI SUOI
STUDENTI
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Varesenews.it 16/10/2014 MARONI: "INACCETTABILE TAGLIARE SULLA SANITA' PER FAR
QUADRARE I CONTI"
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Virgilio.it 16/10/2014 MINISTRO CINESE AL POLITECNICO MILANO PER VERTICE
EURASIATICO, INCONTRO CON MATTEO RENZI
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Wallstreetitalia.com 16/10/2014 ITALIA-CINA: MARONI, LOMBARDIA IDEALE PER ATTRARRE
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E’ iniziato il vertice eurasiatico “Asem”. Il Politecnico di Milano ha
ospitato il Forum Italo cinese sull’innovazione, in presenza del
Premier Renzi e del primo ministro cinese Li Keqiang.

 

“E’ un grande onore per il Po l i tecn ico  d ii  Mi lano osp i tare  i l
Forum Italo cinese sull ’ innovazione, la cui grande rilevanza è
sottolineata dalla presenza dei due premier – ha detto il Rettore
del Politecnico Giovanni Azzone, al Campus Bovisa.

 

“Il tema del Forum è particolarmente importante. Il nostro Paese – ha
proseguito il Rettore –, è caratterizzato da un aa l t o  cos to  de i
fattori  produtt ivi, e può creare sviluppo e occupazione solo se

riesce a ggenerare un f lusso cont inuo di  innovazioni, puntando sui punti di forza della nostra
industria. Da un lato, i pprodott i  d i  a l ta  gamma, dove la tecnologia si combina con la qqual i tà  del
design – dai tessuti alle auto e agli pneumatici ad alte prestazioni -: siamo infatti capaci più di altri di
combinare soluzioni tecnologiche diverse per trovare qualcosa di “unico” per il consumatore. Dall’altro le
innovazioni “sostenibili” – dalla chimica verde all’impiantistica industriale – che ci possono consentire
di rispondere ai bisogni che stanno emergendo in tutto il pianeta”.

 

“La nostra politica dell’innovazione non può peraltro prescindere dal cconf ronto  con  quanto  s ta
avvenendo in Cina – ha sottolineato ancora Azzone -, un Paese che, nnel 2014, sosterrà i l  17,5%
della spesa in ricerca e sviluppo mondiale contro i l  21,7% dell’ intera Europa, un Paese che,
in molti comparti, è indubbiamente il  leader tecnologico mondiale. ”

 

Intanto ccontinua i l  piano della sicurezza, che vede stanziate mmisure di  emergenza mai viste a
Milano:  2.000 tra carabinieri, poliziotti e finanzieri; forze organizzate per ccerchi  concentr ic i in
modo da impedire qualsiasi attacco; jjet  mi l i tar i pronti a decollare dall’aaeroporto  d i  Ghedi ,  ne l
Bresciano, in caso di emergenze; ss t rade ch iuse  anche a l l ’ improvv iso, per il passaggio delle
delegazioni; auto rimosse dalle strade iintorno a l  MiCo e alla sua «zona rossa», vale a dire il centro
congressi di ppiazzale Carlo Magno 1, nonché PPalazzo Reale. Tra la zona “rossa” anche il ttratto che
da Linate porta a l  centro, attraverso vviale Forlanini-viale Argonne e viale Forlanini-corso
XXII Marzo.

 

ALTRE INFO – Per la viabilità di Milano dal 16 – 18 ottobre 2014, Leggi anche:

-  Strade bloccate Milano per vertice eurasiatico 15 – 17 ottobre 2014, il Comune: “Usate i mezzi pubblici”

- Strade chiuse e modifiche metro e Atm Milano 16 – 18 ottobre 2014 vertice Asem, percorsi e bus
sostitutivi

- Metropolitana M1 e M3 Duomo chiusa 16 ottobre 2014 Milano, info e orari

—

PARTECIPA AL SONDAGGIO:

Venerdì 17 è l’ultimo giorno del meeting; di seguito le
ultime modifiche ai consueti percorsi dei mezzi
pubblici

La Cina, nel 2014, sosterrà il 17,5% della spesa in
ricerca e sviluppo mondiale contro il 21,7% dell’intera
Europa

Non solo il traffico paralizzato per il vertice eurasiatico
Asem, si aggiunge anche il corteo dei centri sociali.
Tutte le info

Cerca su cronaca

In tempo reale: Ministro cinese al Politecnico Milano per vertice eurasiatico, incontro con... 16/10/2014 (14:45)

17/10/2014 12:30:49

Max: 24°C - Min: 14°C Max: 24°C - Min: 16°C
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IINVIATECI  LE VOSTRE FOTO E SEGNALAZIONI – Per le vostre segnalazioni e foto circa incidenti,
emergenze, autovelox nascosti, strade dissestate e buchi sul manto stradale, disagi sociali, odissee
burocratiche, truffe, rapine, aggressioni, zone carenti di sicurezza, aree preda di degrado o spaccio,
problematiche sui mezzi pubblici, borseggi, maltrattamenti sugli animali o altro, scriveteci
a redazione@cronacamilano.it

- Il nostro Staff riserverà la massima attenzione ad ogni caso, per dar voce direttamente ai cittadini, senza
“filtri politici”.

 

V IS IB IL ITA’  ALLA VOSTRA ATTIV ITA’ – Se siete interessati a dare visibilità alla vostra attività
commerciale, scriveteci a info@cronacamilano.it

- Il nostro Staff sarà a vostra disposizione per proporvi, senza alcun impegno, le migliori soluzioni
pubblicitarie, a partire da pochi euro.

 

Leggi anche:

Strade bloccate Milano per vertice eurasiatico 15 – 17 ottobre 2014, il Comune: “Usate i mezzi pubblici”

Metropolitana M1 e M3 Duomo chiusa 16 ottobre 2014 Milano, info e orari

Strade chiuse e modifiche metro e Atm Milano 16 – 18 ottobre 2014 vertice Asem, percorsi e bus
sostitutivi

Manifestazione studenti Milano 16 ottobre 2014, elenco deviazioni Atm da Cairoli a piazza Oberdan

 

Di Redazione

© Riproduzione riservata

*

* L'indirizzo non verrà pubblicato

Sei soddisfatto dell 'operato di Pisapia, dalla sua elezione a Sindaco, a oggi?

No (87%, 5.652 Votes)

Si (13%, 825 Votes)

Total Voters: 66.477

Questo sondaggio non ha valore statistico e non è basato su un campione elaborato
scientificamente. È la vostra opinione, è aperto a tutti.

Alle prossime elezioni comunali, voteresti Pisapia?

No (88%, 5.273 Votes)

Si (12%, 753 Votes)

Total Voters: 66.026

Questo sondaggio non ha valore statistico e non è basato su un campione elaborato
scientificamente. È la vostra opinione, è aperto a tutti.

Di seguito le info per i cittadini per “sopravvivere” al
meeting eurasiatico

Di seguito tutte le vetture che non possono circolare e
quelle che possono derogare dalla restrizione

In manette un 28enne italiano; l’operazione è stata
condotta dalla Polizia di Stato

Metro chiuse e strade cittadine bloccate, città blindata
per il vertice eurasiatico “Asem”

Gli abusi andavano avanti da mesi, la vittima è una
donna di 28 anni

La comunicazione direttamente dal procuratore della
Repubblica, Edmondo Bruti Liberati; di seguito accuse
e dettagli

Chiuse e presidiate numerose vie cittadine per l’arrivo
di 50 capi di Stato al meeting in programma al Mico, in
Fiera Milanocity

Dopo i numeri record del 2012, i furti con strappo
sono aumentati, a Milano, ancora del 4,22%, quelli con
destrezza del 4,08%

Una “tranquilla” domenica milanese, durante una
passeggiata nel centro della città che, tra poco,
accoglierà i turisti di Expo
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E’ iniziato il vertice eurasiatico “Asem”. Il Politecnico di Milano ha
ospitato il Forum Italo cinese sull’innovazione, in presenza del
Premier Renzi e del primo ministro cinese Li Keqiang.

 

“E’ un grande onore per il Po l i tecn ico  d ii  Mi lano osp i tare  i l
Forum Italo cinese sull ’ innovazione, la cui grande rilevanza è
sottolineata dalla presenza dei due premier – ha detto il Rettore
del Politecnico Giovanni Azzone, al Campus Bovisa.

 

“Il tema del Forum è particolarmente importante. Il nostro Paese – ha
proseguito il Rettore –, è caratterizzato da un aa l t o  cos to  de i
fattori  produtt ivi, e può creare sviluppo e occupazione solo se

riesce a ggenerare un f lusso cont inuo di  innovazioni, puntando sui punti di forza della nostra
industria. Da un lato, i pprodott i  d i  a l ta  gamma, dove la tecnologia si combina con la qqual i tà  del
design – dai tessuti alle auto e agli pneumatici ad alte prestazioni -: siamo infatti capaci più di altri di
combinare soluzioni tecnologiche diverse per trovare qualcosa di “unico” per il consumatore. Dall’altro le
innovazioni “sostenibili” – dalla chimica verde all’impiantistica industriale – che ci possono consentire
di rispondere ai bisogni che stanno emergendo in tutto il pianeta”.

 

“La nostra politica dell’innovazione non può peraltro prescindere dal cconf ronto  con  quanto  s ta
avvenendo in Cina – ha sottolineato ancora Azzone -, un Paese che, nnel 2014, sosterrà i l  17,5%
della spesa in ricerca e sviluppo mondiale contro i l  21,7% dell’ intera Europa, un Paese che,
in molti comparti, è indubbiamente il  leader tecnologico mondiale. ”

 

ALTRE INFO – Per la viabilità di Milano dal 16 – 18 ottobre 2014, Leggi anche:

-  Strade bloccate Milano per vertice eurasiatico 15 – 17 ottobre 2014, il Comune: “Usate i mezzi pubblici”

- Strade chiuse e modifiche metro e Atm Milano 16 – 18 ottobre 2014 vertice Asem, percorsi e bus
sostitutivi

- Metropolitana M1 e M3 Duomo chiusa 16 ottobre 2014 Milano, info e orari

—

PARTECIPA AL SONDAGGIO:

Sei soddisfatto dell 'operato di Pisapia, dalla sua elezione a Sindaco, a oggi?

No (87%, 5.558 Votes)

Si (13%, 806 Votes)

Total Voters: 66.364

Questo sondaggio non ha valore statistico e non è basato su un campione elaborato
scientificamente. È la vostra opinione, è aperto a tutti.

La Cina, nel 2014, sosterrà il 17,5% della spesa in
ricerca e sviluppo mondiale contro il 21,7% dell’intera
Europa

Non solo il traffico paralizzato per il vertice eurasiatico
Asem, si aggiunge anche il corteo dei centri sociali.
Tutte le info

Di seguito le info per i cittadini per “sopravvivere” al
meeting eurasiatico

Cerca su cronaca

In tempo reale: Spaccio Quarto Oggiaro Milano, pusher con 8 chili di marijuana, coca e hashish 16/10/2014 (06:00)

16/10/2014 15:32:15

Max: 22°C - Min: 16°C Max: 23°C - Min: 14°C
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